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12.1 
Premessa

Secondo la definizione corrente, il sintagma aggettivale (SA) è un sintagma 
endocentrico che ha un aggettivo come testa (Strudsholm, 2011c, p. 1352). 
Tale definizione lega l’individuazione del SA alla presenza, al suo interno, di 
una specifica parte del discorso – l’aggettivo. Ne consegue che altri modifi-
catori del nome, quali – per es. – le proposizioni relative, non rientrino nella 
classe dei SA, pur condividendone la funzione principale.

Anche la ggic opera tale distinzione, dedicando sezioni diverse dell’ope-
ra al SA (Guasti, in ggic, ii, pp. 321-37) e al sintagma preposizionale (Rizzi, 
in ggic, i, pp. 521-45); è significativo, tuttavia, che la sezione sul sintagma 
nominale (ggic, i, pp. 287-517) ospiti sia il capitolo sulla frase relativa (Cin-
que, in ggic, i, pp. 457-517) sia un (altro) capitolo sul SA (Nespor, in ggic, 
i, pp. 439-55). In effetti, sotto il profilo funzionale, non sembrano esserci 
differenze fra (1), (2) e (3):

(1)	 Mario è una persona ricca;

(2)	 Mario è una persona con molto denaro;

(3)	 Mario è una persona che possiede molto denaro.

Anche quando svolge funzione predicativa, un SA (4) può essere sostituito 
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Il sintagma aggettivale*

* Di Francesco Bianco (parr. 12.7-12.11) e Benedetto Giuseppe Russo (parr. 12.2-12.6). 
La Premessa (par. 12.1) e le Conclusioni (par. 12.12), così come l’ideazione e la revisione del 
capitolo, sono da attribuirsi a entrambi gli autori. Lo svolgimento della ricerca è stato finan-
ziato attraverso il progetto iga_ff_2020_023 “Nuove linee di ricerca nei Paesi di lingua 
romanza: letteratura, linguistica e cultura” dell’Università “F. Palacký” di Olomouc.
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da un SP (5); in questo caso, tuttavia, non è possibile ricorrere a una propo-
sizione relativa, come mostra l’es. (6):

(4)	 Questo ristorante è molto buono;

(5)	 Questo ristorante è di grande qualità;

(6)	 *Questo ristorante è che è molto buono/che è di grande qualità.

Pur riconoscendo le sovrapposizioni funzionali di sequenze dalla struttura 
lessicale e sintattica diversa, nella trattazione che segue accorderemo all’ag-
gettivo, tradizionalmente inteso, il ruolo di “prototipo” del SA, sofferman-
doci sulle sue forme, sulle sue funzioni e sui suoi usi in it. ant. La parte centra-
le della trattazione sarà dunque dedicata agli aggettivi qualificativi, cui segui-
rà una parte dedicata agli aggettivi determinativi; seguiranno infine alcuni 
confronti con sequenze di altro tipo – sintagmi preposizionali e proposizioni 
relative –, per mostrare differenze e affinità di funzione e comportamento.

12.2 
Aggettivi qualificativi

L’aggettivo qualificativo esprime una qualità (Dardano, Trifone, 1997, p. 
197) o modo di essere (aspetto, forma, dimensione, colore, sapore, caratteri-
stiche fisiche, estetiche, morali e intellettuali, tratti legati al tempo e all’età 
ecc.) del referente (animato, inanimato, concreto, astratto, individuale, col-
lettivo) indicato dal nome cui è legato semanticamente e grammaticalmente: 
in base, cioè, alle norme sintattiche e, in gran parte dei casi, attraverso l’accor-
do morfologico. È infatti una parte variabile del discorso, soggetta a flessio-
ne grammaticale nel genere e nel numero (limpido-limpida/limpidi-limpide, 
ipocrita/ipocriti-ipocrite) o solo nel numero (forte-forti, pregevole-pregevoli), 
sebbene esista anche una classe di aggettivi invariabili: pari, rosa, arrosto ecc. 
(par. 12.5).

Per secoli la tradizione grammaticale italiana ed europea, riprendendo 
quella latina, ha incluso l’aggettivo nella classe dei nomi (Serianni, 1988, p. 
163; Dardano, Trifone, 1997, pp. 227-9; Goes, 1999, pp. 11-34; Picchiorri, 
in sis, iv, pp. 234-6); all’interno di tale categoria si faceva una distinzione 
sintattico-semantica tra nome sostantivo (o sostantivo), sintatticamente auto-
nomo e indicante un’entità concreta o astratta a sé stante, e nome aggettivo 
(o aggettivo), sintatticamente dipendente dal sostantivo, al quale esso si “ag-
giunge”, indicandone una qualità o una particolare determinazione. 
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Le varianti terminologiche attestate nella grammaticografia e nella lessicografia ita-
liane – adiettivo, addiettivo, agghiettivo, (nome) aggiuntivo (presenti nelle numerose 
citazioni riportate da Scarano, 1999) – richiamano tutte il concetto di “aggiunta”, 
cioè di associazione a un (nome) sostantivo di un altro nome che ne esprime una 
caratteristica o una qualità accidentale: la forma latina di provenienza adiectīvum 
‘aggiuntivo’ è, infatti, legata etimologicamente al verbo adicĕre ‘aggiungere’. Alla 
Grammatica volgar dell’Atheneo (Napoli 1533) di Marco Antonio Carlino risale la 
definizione di nomi adherenti, ossia che aderiscono ai sostantivi.

Tra la fine del Cinquecento e il Settecento si sviluppa un maggior interesse 
teorico per la distinzione in tipi e per l’individuazione delle funzioni de-
gli aggettivi, ma è solo nella prima metà dell’Ottocento che, sotto la spinta 
innovativa della riflessione grammaticale francese del secolo precedente (F. 
Girard, N. Beauzée, É.-B. de Condillac), in Italia vengono pubblicate le pri-
me grammatiche che considerano l’aggettivo una classe di parole autonoma 
rispetto al nome: distinzione consolidatasi sempre più decisamente fino a 
essere mantenuta dalle grammatiche contemporanee di impianto tradizio-
nale (Scarano, 1999; Picchiorri, in sis, iv, pp. 234-6).

All’interno della categoria degli aggettivi, poi, la macrodistinzione tra 
aggettivi qualificativi e determinativi (detti anche indicativi), destinata a 
conservarsi nei secoli seguenti fino a oggi, compare per la prima volta con gli 
Avvertimenti della lingua sopra ’l Decamerone (1584-86) di L. Salviati, che li 
definisce rispettivamente perfetti e imperfetti, includendo tra questi ultimi 
quelli di relazione (Scarano, 1999, p. 69; Picchiorri, in sis, iv, p. 252; cfr. par. 
12.3), mentre si nota che la prima attestazione del termine qualificativo figura 
nell’edizione del 1816 della Grammatica ragionata della lingua italiana di 
padre Francesco Soave (Telve, 2003, p. 37). 

Negli scritti di retorica e nei commenti a testi letterari è attestato, sin 
da Boccaccio (Esposizioni, ii, 1, 75, p. 112), il termine epiteto (dal greco epí-
theton ‘elemento aggiunto’), indicante un aggettivo o sostantivo che, usati 
rispettivamente come attributo o apposizione, sono associati al nome; talo-
ra come completamento necessario, dunque dotato di funzione restrittiva 
(par. 12.4), come savio e divina in (7), o distintiva, come in la Bionda in 
(8) – dove l’epiteto la Bionda consentiva di distinguere questo personaggio 
da Isotta dalle bianche mani –; più spesso con funzione esornativa e insieme 
di caratterizzazione emblematica del referente, come avviene con le formu-
le fisse attributive o appositive dell’epica omerica (Scarano, 1999, pp. 64-5; 
Mortara Garavelli, 1988a, pp. 221-3). Anche in testi medievali di vario genere, 
soprattutto in volgarizzamenti dal latino, in opere narrative e didattiche e in 
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formule religiose, l’aggettivo è spesso usato come epiteto caratterizzante e 
altresì ornamentale, anche in funzione sostantivata come in (8) e (9):

(7)	 Il savio uomo ciò che li aviene sì sofferrà con iguale animo, ché sa che ciò è 
avenuto per legge divina, da la quale tutte le cose procedono (Fiori, xxiv, p. 
195);

(8)	 Amando messere Tristano di Cornovaglia Isotta la Bionda, moglie del re 
Marco, sí fecero tra loro un signale d’amore di cotal guisa (Nov lxv, p. 111);

(9)	 Quivi tra loro Ulisse l’astuto a dire incominciò tali parole (Armannino Fiori-
ta, p. 546); 

A differenza dei pronominali (par. 12.10), gli aggettivi qualificativi costi-
tuiscono una classe di parole aperta, in quanto soggetta all’arricchimento 
lessicale, motivato dalla necessità di designare idee, qualità, forme ecc. con 
parole nuove e condizionato dai cambiamenti della società e della cultura, 
ma anche da mutamenti semantici consistenti nell’attribuzione a termini già 
esistenti di accezioni o sfumature di significato diverse da quelle del passa-
to. In un dinamismo aperto tanto verso l’addizione quanto verso la perdita, 
molti aggettivi subiscono altresì una progressiva decadenza nell’uso fino a 
divenire forme arcaiche obsolete, ovvero preziosismi confinati nell’uso let-
terario e poetico o suscettibili di ripescaggi ironici e comici.

Come ha evidenziato Coletti (2018, pp. 37-8, 45-9), tra le altre parole anche parecchi 
aggettivi di ampio uso nell’it. ant., attestati nella Commedia, nella poesia petrarche-
sca e nel Decameron, sono oggi avvertiti come arcaismi, ma sono stati mantenuti in 
vita fino all’Ottocento nella lingua dell’opera lirica e negli scritti di autori inclini 
a conservare vocaboli della tradizione, come Leopardi, il Manzoni poeta e D’An-
nunzio (Bricchi, 2000), e in qualche caso fino al Novecento (come in Gozzano e 
Landolfi), con un fine espressivo o parodico. Tra i qualificativi dell’it. ant. e lettera-
rio oggi sentiti come desueti si possono ricordare: algente ‘gelato’, bambo ‘sciocco’, 
callido ‘astuto’, corrusco ‘splendente’, imo ‘che si trova in fondo’, inope ‘povero’, lippo 
‘cisposo’, parvo ‘piccolo’, perso ‘bruno rossiccio’, pravo ‘malvagio’, ratto ‘rapido’, ve-
nusto ‘bello’.

Alcuni aggettivi antichi e letterari, poi, sono progressivamente scomparsi ce-
dendo il passo a varianti di significato affine: tra essi Coletti (2018, pp. 98-100) 
menziona i suffissati in -oso (come bontad(i)oso ‘virtuoso, vigoroso, clemente’ e con-
trarioso ‘contrario’), molti dei quali aventi significato negativo (adiroso ‘irascibile’, 
cruccioso ‘addolorato, indispettito’), «quasi la lingua antica si fosse ben attrezzata a 
qualificare lo sconveniente» (ivi, p. 99); quelli in -evole, categoria cara a Boccaccio 
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(come avvenevole ‘bello, grazioso’ e dannevole ‘dannoso’); quelli in -ale (come fra-
ternale ‘fraterno’ e logicale ‘che riguarda la logica’); i prefissati con in- (come inac-
cesso ‘mai o molto raramente raggiunto’). 

12.3 
Aggettivi di relazione

Gli aggettivi di relazione o relazionali (chiamati anche classificatori da Giusti, 
in gia, pp. 601, 605; cfr. Brinker, 1974; Serianni, 1988, pp. 164-6; Dardano, 
Trifone, 1997, pp. 197-8, 229-30; Russo, 2009; Ramaglia, 2010a; in prospettiva 
romanza, Bortolotto, 2016) costituiscono una categoria peculiare di qualifica-
tivi: si tratta di aggettivi denominali che, piuttosto che indicare una proprietà 
del nome cui si riferiscono, mettono tale nome in relazione (da cui il termine 
relazionali) con quello da cui derivano e del quale traspongono il contenuto 
semantico nella categoria aggettivale. Non esprimono dunque qualità ma ri-
mandano all’entità designata dal nome cui sono legati morfologicamente e da 
una stabile relazione semantica; es.: nominale < nome; annuale < anno; filoso-
fico < filosofia; artistico < arte; sillogistico < sillogismo; stilnovista < stilnovismo; 
ciceroniano < Cicerone; egiziano < Egitto; paesano < paese; angolare < angolo; 
familiare < famiglia; legnoso < legno; miracoloso < miracolo.

Brinker (1974, p. 7) attribuisce all’aggettivo di relazione la funzione di 
trasporre in forma aggettivale un sintagma preposizionale, solitamente “di + 
N” (luce del sole > luce solare); a livello semantico e anche formale, tuttavia, 
tale trasposizione non sempre è applicabile.

Tra gli aggettivi di relazione si possono annoverare gli etnici, indicanti 
l’appartenenza a un’area geografica, una nazione, una regione, una città, un 
paese, come il già citato egiziano, africano, calabrese, siciliano, milanese, pi-
sano (Marcato, 2009), e quelli derivati da antroponimi, come il già indicato 
ciceroniano, cristiano, petrarchesco. Nell’it. ant. come in quello mod. esistono, 
inoltre, aggettivi relazionali derivati da basi suppletive, si tratta per lo più di 
radici di origine dotta (Dardano, 1978, pp. 12-3); il rapporto morfologico tra 
il nome base nella forma corrente e il derivato aggettivale è, in questi casi, 
non trasparente: per es. ostile < lat. hostis ‘nemico’; cardiaco ‘del cuore’ < 
gr. kardía ‘cuore’; eburneo ‘d’avorio’ < lat. ebur ‘avorio’; equino ‘del cavallo’ 
< lat. equus ‘cavallo’. A meno che non siano usati in un’accezione qualifica-
tiva/figurata, tali aggettivi non ammettono gradazioni in senso comparativo 
e superlativo né possono essere modificati da avverbi intensificatori (*più/
meno angolare; *metallicissimo; *molto geografico).

L’aggettivo di relazione ha sempre un valore intrinsecamente restritti-
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vo (par. 12.4), cioè limita il campo di riferimento ad alcuni degli oggetti, 
concetti o esseri designati dal nome cui si riferisce e permette di distinguere 
questi ultimi da altri della stessa categoria: ha pertanto una funzione iden-
tificativa e offre un’informazione indispensabile per individuare il referen-
te espresso dal sintagma nominale di cui fa parte. Quanto alla collocazione 
all’interno di quest’ultimo, come i qualificativi con valenza restrittiva e in 
quanto finalizzato a stabilire un legame tra il nome che modifica e quello 
da cui proviene (la sua base), in it. mod. l’aggettivo di relazione con signi-
ficato proprio (non qualificativo, dunque) si trova obbligatoriamente dopo 
il nome cui si riferisce (la cultura italiana e non *l’italiana cultura – un tipo 
attestato, comunque, fino a tutto il xix secolo, con esempi anche nel primo 
Novecento: «Richiamando poi le cose ad una critica severa, io non so su 
quali dati positivi si possano accagionare le conquiste dei Settentrionali della 
ulteriore decadenza in tutti i rami dell’italiana cultura», Romagnosi, p. 122 
–; rapporti sessuali e non *sessuali rapporti; il sapere scientifico e non *lo scien-
tifico sapere). In it. ant., invece, esso è postnominale nell’ordine non marcato, 
cosa che vale anche per gli aggettivi di nazione (Giusti, in gia, p. 605), ossia 
gli etnici (10), ma è possibile e frequente anche la posizione prenominale. 
Ciò avviene tanto in poesia (11), quanto in prosa; gli es. (12-15) mostrano 
l’alternanza posizionale degli aggettivi femminile e coniugale:

(10)	 Mercatanti fiorentini passavano in nave per andare oltramare (B. Latini Ret-
torica, p. 109);

(11)	 Cesare, poi ch’ebbe, per tradimento / dell’egizian duttor, l’orrate chiome, /
rallegrossi nel core, en vista come / si fa qual che di nuovo è discontento (Boc-
caccio Rime, i, 41, v. 2, p. 41);

(12)	 Femminile cosa è liticare e contendere e mostrare l’ira sua in costumi (Fiori, 
xxiv, p. 183);

(13)	 Adam [...] cadde nella disobbedienzia, e dalla disobbedienzia alla immondi-
zia, con superbia e piacere feminile (C. da Siena Libro, cxxxv, p. 304);

(14)	 E continenza ha tre parti, continenza virginale, continenza coniugale, e un’altra 
continenza che non ha proprio nome (Ottimo, Pd xxi, Proemio, p. 468);

(15)	 essendo già Lelio e Giulia, dopo i dilicati cibi da loro presi, quasi contenti del 
fatto voto, sperando grazia, andatisi a riposare nel congiugale letto (Filocolo, 
iii, 5, p. 72).
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12.4 
Funzioni

L’aggettivo qualificativo svolge due fondamentali funzioni: attributiva e 
predicativa; a queste ne va aggiunta una terza, quella avverbiale, presente 
anche nell’it. ant., che prevede però la conversione ad altra categoria gram-
maticale (cfr. cap. 21).

Esso svolge funzione attributiva quando modifica semanticamente un 
nome dal quale dipende e che, a sua volta, può avere funzioni diverse; gli es. 
che seguono presentano attributi del soggetto (16), dell’oggetto diretto (17), 
di un complemento indiretto (nel caso di 18 il modificatore di un nome), di 
un nome con funzione predicativa, retto dal verbo essere (19) o da altro verbo 
copulativo (20), di un’apposizione (in 21 l’apposizione schiera è accompa-
gnata da due attributi con coordinazione discontinua, il secondo dei quali è 
seguito da un complemento preposizionale): 

(16)	 le giovani donzelle sono di poca stabilità e per la loro bellezza da molti amanti 
sogliono essere stimolate (Filocolo, iii, 13, p. 261);

(17)	 alcuna volta ramorbidava colle dita la bionda cera (Simintendi Volg. Metamor-
fosi viii, vol. ii, p. 135);

(18)	 questo nome Ercole è soprannome delli uomini molto forti (Guido da Pisa 
Fiore, 109, p. 218);

(19)	 Però vedete omai quanto s’acquista / studiando l’alta fantasia profonda / de 
la qual Dante fu comico artista! ( Jacopo Alighieri Capitolo, cxliv, p. 369);

(20)	 montò tra lloro tanta invidia che divennero nemici mortali (B. Latini Retto-
rica, p. 94);

(21)	 Ma i fratelli, animosa schiera, e accesa di lutto, parte prendono le coltella, 
parte prendono saettamenti, e ciechi ruinano (Ciampolo Eneide, xii, p. 407).

L’aggettivo ha funzione predicativa quando è retto direttamente dal verbo 
essere o da un altro verbo copulativo, costituendo (e non modificando, come 
si è visto in 19 e 20), rispettivamente il nome del predicato (22) o il comple-
mento predicativo del soggetto (23); ha, invece, la funzione di complemento 
predicativo dell’oggetto quando il verbo copulativo al quale è legato è tran-
sitivo e regge un oggetto diretto, al quale appunto l’aggettivo si riferisce (24-
25); in quest’ultimo es., fare ha il significato di ‘rendere’: 
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(22)	 temperata quantità di queste cose basta all’uomo acciò che egli sia felice 
(Giamboni Volg. Tesoro, vi, 56, vol. iii, p. 175);

(23)	 in verità lo ingengno diventa infermo se elli non è aitato (et) riparato co(n) 
cotidiano legere (Albertano Trattati, ix);

(24)	 Ma questa generazione di combattere non giudicano ottima coloro che sono 
d’arme scaltriti (Giamboni Vegezio, iii, 20, p. 126);

(25)	 prima si pone il proemio, ove l’autore propone la materia di che dee trattare, 
facendo li uditori docili (Buti Commento If, Proemio, p. 11).

Se l’aggettivo è unito a un verbo predicativo alla cui predicazione aggiunge 
la propria, esso è portatore di una predicazione seconda (Salvi, 1981; Id. in 
ggic, ii, pp. 191-226; Id. in gia, pp. 191-239; De Roberto, 2011b), che può 
riguardare il soggetto o l’oggetto diretto, come si vede rispettivamente negli 
es. (26) e (27):

(26)	 Quando l’aira rischiara e rinserena, / il mondo torna in grande diletanza / e 
l’agua surge chiara de la vena (Bondie Dietaiuti, ii, 1-3, p. 143);

(27)	 La natura crea gli uomini forti per animo, ma ’l savere gli redde migliori per 
buoni ammaestramenti (Giamboni Vegezio, iii, 26, p. 143).

Secondo Giusti (in gia, p. 594), si può parlare di funzione predicativa anche 
quando il SA si trova all’interno di un sintagma nominale complesso dopo 
tutti gli eventuali modificatori e complementi del nome che si trovano in po-
sizione postnominale. In base a tale criterio, i tre aggettivi coordinati dell’es. 
seguente hanno funzione predicativa, dal momento che seguono una pro-
posizione relativa posta, a sua volta, dopo l’elemento nominale uno uomo; la 
loro natura predicativa sarebbe stata più evidente se dopo la relativa che avea 
nome Iob avessimo trovato e che era semplice... o il quale era semplice...: «Egli 
avea nella terra di Hus uno uomo che avea nome Iob, semplice, diritto giusto 
e temente Iddio» (Giamboni Volg. Tesoro, viii, 14, vol. iv, p. 59).

Gli aggettivi con funzione attributiva possono avere valore appositivo 
(o descrittivo) e valore restrittivo. Nel primo caso, l’aggettivo esprime una 
qualità intrinseca del referente indicato dal nome o soggettivamente attri-
buita a tale referente dal parlante, e si limita ad arricchire il nome di elemen-
ti caratterizzanti ma non necessari per la comprensione del suo significato 
fondamentale (un vecchio mobile; un giovane professore; una dolce bambi-
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na). Nel secondo, come si è anticipato trattando degli aggettivi di relazione 
(par. 12.3), l’attributo reca un’informazione indispensabile, identificativa, 
che circoscrive il riferimento del nome, limitando la portata referenziale del 
sintagma nominale di cui fa parte (una casa nuova; uno studente impreparato; 
una famiglia ricca). Sia in it. mod. che in it. ant. l’aggettivo appositivo soli-
tamente precede, ma talvolta può anche seguire il nome. Si registrano invece 
differenze nella posizione dell’aggettivo restrittivo: in it. mod. è ammessa 
solo la posizione postnominale; in it. ant. si ha anche la posizione prenomi-
nale, come mostra l’es. (28); per la posizione postnominale, cfr. l’es. (29) e il 
precedente (18); si noti come violento, aggettivo presente in (28) e (29), abbia 
funzione restrittiva in entrambe le posizioni:

(28)	 O gente cieca e non saputa di crudele morte, perché non con violenta mano 
levate via Elena dal non giusto marito e lei vi studiate di renderla al giusto 
marito [...]? (Mazz. Bell. Storia, p. 457);

(29)	 P(er)ché queste parte sono carnacciose et no(n) sono piene di vene, arterie et 
nervi, sicuramente vi possiamo tagliare, incendere, et ponere unguenti violen-
ti (Bartolomeo Chirurgia, iv, 14, p. 293).

Dal momento dunque che in it. ant. l’ordine delle parole non offre indizi per 
disambiguare tra funzione appositiva e restrittiva, la distinzione è affidata 
alla semantica del testo, al cotesto e al contesto. Nell’es. (31) la coppia di 
aggettivi non può avere valore restrittivo perché il nome battaglia è già stato 
definito nel cotesto di sinistra (a cui rimanda il determinante questa). Ana-
logamente, il riferimento di dolze e gaia terra fiorentina (30) è stabilito deit-
ticamente, trattandosi di un’allocuzione. Valore restrittivo hanno, invece, gli 
aggettivi legati da coordinazione negli es. (32) (posizione postnominale) e 
(33) (posizione prenominale):

(30)	 Ahi dolze e gaia terra fiorentina, / fontana di valore e di piagenza (C. Davan-
zati Rime, xxv, 1, p. 91);

(31)	 Questa battaglia grande e famosa fue appo Azio (Giamboni Orosio, vi, 18, p. 
409);

(32)	 Del mese di Settembre si tolgano gli alveari vecchi e gravi, li quali nella passata 
State non composono sciami (P. de’ Crescenzi Volg. ix, 104, vol. iii, p. 166);

(33)	 E non ti dei pensare orribile cosa se ’l picciolo regnio nel quale in qua dirieto 
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se’ stata tu commuti in ampii e grandi regnami, perciò che al reame di Troia 
sono molti reami sotto posti (Mazz. Bell. Storia, p. 455).

In it. ant. due aggettivi restrittivi coordinati con la congiunzione copulativa 
e possono anche trovarsi uno prima e uno dopo il nome (34); possibilità, 
questa, preclusa all’it. mod., se non in formule cristallizzate come magnifiche 
sorti e progressive, resa celebre dal v. 51 della Ginestra di Leopardi e non di rado 
ripresa (35) o parafrasata (36), soprattutto in ambito giornalistico:

(34)	 egli entrò in fiera malinconia e ispiacevole (Dec iii, 7, 5, p. 590);

(35)	 Magari [lo stadio “Giuseppe Meazza” di Milano] va ristrutturato, ammo-
dernato, sintonizzato con le magnifiche sorti e progressive dello showbiz 
che tiene in piedi il calcio contemporaneo (“la Repubblica”, 29 marzo 2019,  
p. 4);

(36)	 Ce n’ è abbastanza per riflettere sulle magnifiche sorti, e regressive (“la Re-
pubblica”, 9 luglio 2011, p. 9).

In (37), invece, troviamo un aggettivo appositivo, salubre, e uno restrittivo, 
evangelica, con il primo collocato dopo il nome e prima del secondo attri-
buto, diversamente da quanto succederebbe in it. mod., dove l’appositivo si 
troverebbe di norma prima del nome:

(37)	 la dotrina salubre evangelica ti farà in nel cuore le sante spirassione racco-
gliere e tenere, tutti li pensieri che vengano mandare suso al cielo, e rifrig-
gerare l’animo dal caldo spiacevile de la carne (Simone da Cascina, i, xiii,  
p. 86).

Infine, già in it. ant. l’aggettivo maschile singolare indeclinato può essere im-
piegato come un avverbio, che definisce o modifica il significato di un verbo:

(38)	 Ancora il ti dirò più chiaro (Pistole Seneca, lxxxvii, p. 247);

(39)	 Sciarra della Colonna forte conforta soa iente (Anonimo rom., iii, p. 17). 

12.5 
Forme

Come in it. mod., in it. ant. l’aggettivo presenta due principali classi flessive, 
comportandosi in modo analogo al nome:
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–	 prima classe: maschile singolare -o; femminile singolare -a; maschile plu-
rale -i; femminile plurale -e; es.: severo/-a/-i/-e;
–	 seconda classe: maschile e femminile singolare -e; maschile e femminile 
plurale -i; es.: felice/-i.

Una terza classe, più esigua sia in it. ant. sia in it. mod., comprende ag-
gettivi con maschile e femminile singolare -a, maschile plurale -i, femminile 
plurale -e; es.: ipocrita/-i/-e; sofista/-i/-e; epirota/-i/-e.

Per alcuni aggettivi del primo gruppo sono attestate oscillazioni nel-
la terminazione: legg(i)ero (40) coesisteva con le varianti legg(i)ere (42) e 
legg(i)eri (41); gli aggettivi in -ento, come violento, potevano anche avere la 
forma in -e (violente), per influsso analogico dei participi presenti in -ente 
(Rohlfs, 1966-69, vol. ii, pp. 75-6; Serianni, 1988, p. 166; Dardano, Trifone, 
1997, p. 200); l’oscillazione è esemplificata agli es. (43-44):

(40)	 E quando ei pensato alquanto di lei, ed io ritornai pensando a la mia debilita-
ta vita; e veggendo come leggiero era lo suo durare, ancora che sana fosse, sì 
cominciai a piangere fra me stesso di tanta miseria (vn xxiii, 3, p. 152);

(41)	 Già fu chi m’ebbe cara e volentieri / giovinetta mi prese / nelle sue braccia e 
dentro a’ suoi pensieri, / e de’ miei occhi tututto s’accese, / e ’l tempo, che 
leggieri / sen vola, tutto in vagheggiarmi spese (Dec iii, Conclusione, 14, p. 
653);

(42)	 con ottimi vini e con confetti il leggiere affanno avuto fé ristorare (Dec v, 
Introd., 3, p. 833);

(43)	 ma il timone, il quale io governava, per forza di vento mi straboccò; [...] ma il 
violente vento mi condusse in Italia (Lancia Eneide, vi, p. 301);

(44)	 circa la qual pena si è da notare [...] che ’l so movemento se vede inonesto, 
violento e senza ordenne (della Lana Inf. v, 25-27, p. 143).

Aggettivi che nella lingua moderna terminano in -estre, come alpestre e silve-
stre, in quella antica uscivano in -estro (45); altri, oggi terminanti in -e, come 
acre e comune, uscivano anche o solo (è il caso di acro) in -o, come si osserva 
in (46-48):

(45)	 ond’io son fatto un animal silvestro, / che co’ pie’ vaghi solitarii et lassi / por-
to ’l cor grave et gli occhi humidi et bassi / al mondo, ch’è per me un deserto 
alpestro (rvf, cccvi, 5-8);
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(46)	 De’ anche esser lo comodo e ’l guadagnio tuo naturale e quasi comune, cioè 
cun tua utilità e d’altrui (A. da Grosseto Albertano, i, 5, p. 28);

(47)	 Fiorenza fu retornata a puopolo, lo stato pacifico e communo (Anonimo rom., 
xii, p. 100);

(48)	 Spirto benigno sempre ognun fa sacro / con lode di virtù che fama l’empia, / 
e mai di sé non mostra adorna tempia, / porgendo d’esser discoletto e acro 
(Sacchetti Rime, ccciii, 1-4, p. 367).

Aggettivi che in it. mod. escono in -a, come idiota, in it. ant. possono pre-
sentare la variante in -o:

(49)	 e fu uomo idioto, ma d’ assai buono sentimento naturale e ne’ suoi ragio-
namenti e costumi ordinato e laudevole (Boccaccio Esposizioni, viii, 1, 4, p. 
447).

Quanto alla formazione del plurale, non mancano casi di femminile in -e 
piuttosto che in -i, specialmente quando l’aggettivo si accompagna a un no-
me anch’esso terminante in -e (Rohlfs, 1966-69, vol. ii, par. 397, p. 77):

(50)	 di cinq(ue) corporale piaghe ess(er)e ferita, cioè in deli orecchi, in del naso, 
in dela bocca, in deli occhi, in dele mane essere ferita (Albertano Trattati, 
xxxvi);

(51)	 che lo homo segnoregia per suo senno lo leone, che è sì potente et ave cussì 
forte li unge, e l’omo è di poca força e con fragile unge (Best. tosc., ix, p. 29).

Rohlfs (1966-69, vol. ii, par. 397, p. 77) segnala l’esistenza in testi toscani antichi 
di aggettivi con femminile plurale in -i invece che in -e, come in lontani battaglie 
e mali femine: «L’altra, che stava in piè, coglieva frondi, / e d’esse una ghirlanda si 
facea, / poi, sopra suoi capelli crespi e biondi / la si ponea, perché ’l sol l’offendea; / 
poi, per le sue compagne, folte e fondi / ne fece due, e poi quelle ponea / in 
sulle trecce lor non pettinate, / le quali eran di frondi spampanate» (Boccaccio 
Ninfale, st. 59, p. 234). Si osservi, in questo es. boccacciano (in cui la scelta della 
forma fondi è certamente influenzata dalla posizione in fine di verso), anche l’uso 
della variante plurale antica frondi al posto di fronde, in posizione di rima interna 
al v. 8.

Se associato a un nome con plurale in -a come labbra, braccia o corpora, l’ag-
gettivo femminile della prima classe può mutuarne la desinenza:
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(52)	 d’essi se generano le corpora mineria, cioè quelle cose ke se cavano, come 
solfo, ke scaldano le bagnora, pietre (et) argento vivo, (et) tutti li altri metalli 
(Questioni filosofiche, iv, 3, 17, p. 109). 

Quanto al plurale degli aggettivi (così come dei sostantivi) in -co, è pos-
sibile rintracciare, oltre ai plurali in -ci, mantenutisi in it. mod., antichi 
plurali in -chi:

(53)	 che maladetto sia chi mai maritò nessuna femina ad alcuno dipintore, ché siete 
tutti fantastichi e lunatichi (Trecentonovelle, lxxxiv, p. 191). 

Le regole per la selezione della forma plurale di bello sono parzialmente di-
verse rispetto a quelle dell’it. mod. In particolare, dinanzi a consonante o 
gruppo consonantico diversi da quelli davanti ai quali oggi si usa begli (ossia 
s impura, z, x, pn e ps, gn, sc), possiamo trovare bei (54) ma anche belli (55) e 
talvolta begli (56); davanti a vocale, oltre a begli (57), usato anche nella lingua 
moderna, è attestato belli (58):

(54)	 Bella e conta è l’andatura / Che fa i passi con misura; / Ma non può bei passi 
fare / Chi vuole a vanità guardare (F. da Barberino Reggimento, xvi, p. 358);

(55)	 assegnando utilitade e metendo del suo in dare mangiare e belle cene e belli 
desinari et altri piaceri (B. Latini Rettorica, p. 23);

(56)	 e sì erano ciascuno di loro de’ più begli Cristiani del mondo (Villani G. Cro-
nica, x, 66, vol. ii, p. 268);

(57)	 intentivamente cominciai a rimirare ne’ begli occhi dell’adorna giovane (Fi-
locolo, i, 1, p. 64);

(58)	 Qui se cominça lu libro de l’animali et de uccielli e de lloro nature per belli 
exempli (Best. tosc., Prologo, p. 17).

Anche in it. ant. sono attestati gli invariabili pari (59) e dispari (60); indaco 
(61) e arrosto (62), oggi invariabili, sono flessi:

(59)	 rispostovi che ella di pari amore ardeva, una delle sue più care gioie in testi-
monianza di ciò gli mandò (Dec iv, 4, 9, p. 741);

(60)	 E certo io non mi dolgo che egli ami, ma duolmi di colei cui egli ama, perché 
alla sua nobiltà è dispari (Filocolo, ii, 7, p. 131);
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(61)	 La donzella era vestita indica (Palamedés pisano, ii, 90, p. 157);

(62)	 Ogni mercoredì corredo grande / di lepri, starne, fagian e paoni, / e cotte 
manze ed arrosti capponi (Folgore Semana, xviii, 3, p. 377).

12.6 
Topologia

12.6.1. All’interno del SA

Un aggettivo può essere accompagnato da un modificatore, come un avver-
bio, e/o da un complemento retto da una preposizione, al posto del quale si 
può trovare una proposizione con modo finito o indefinito. L’it. ant. pre-
senta un ordine delle parole all’interno del SA relativamente libero rispetto 
all’it. mod., con cui condivide comunque l’ordine non marcato. Un modi-
ficatore, come gli avverbi di quantità molto e assai, può trovarsi a sinistra 
dell’aggettivo, come in it. mod. (63), così come a destra di quest’ultimo (64), 
possibilità che la lingua attuale esclude: 

(63)	 Et è questo modo della tentatione molto sottile et periculoso, però ch’è aitata 
quella tentatione dalla natura (Gi. da Pisa Genesi iii, viii, p. 90);

(64)	 Era Pericone uomo di fiera vista e robusto molto (Dec ii, 7, 22, p. 403). 

L’ordine non marcato aggettivo-complemento (65) coesiste con quello marca-
to complemento-aggettivo (66); si osservi, in (67), il chiasmo prodotto dalla 
compresenza di entrambi gli ordini: 

(65)	 Il giovane, pieno di buona speranza, in brevissimo tempo di grandissimo mi-
glioramento mostrò segni (Dec ii, 8, 59, p. 446);

(66)	 tra’ quali ne fu un chiamato N’Arnald Civada, uomo di nazione infima ma 
di chiara fede e leal mercatante, senza misura di possessioni e di denari ricco 
(Dec iv, 3, 8, p. 731);

(67)	 E uscite dell’acque e di mortine coronate, in uno grazioso seno, che ’l monte 
di sé faceva quivi vicino, di bellissima erba pieno e dipinto di molti fiori, ce 
ne andammo (Boccaccio Comedia ninfe, xxxii, p. 780).

Quando l’aggettivo è accompagnato sia da un modificatore che da un 
complemento, oltre all’ordine non marcato “modificatore-aggettivo-com-
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plemento”, proprio anche dell’it. mod. (68), possiamo trovare le sequenze 
“aggettivo-modificatore-complemento” (69), “aggettivo-complemento-mo-
dificatore” (70), “complemento-modificatore-aggettivo” (71) e “modificato-
re-complemento-aggettivo” (72): 

(68)	 e però che lla natura di quelli tiranni è molto conforme a’ tradimenti [...] 
(Villani M. Cronica, iv, 52, vol. i, p. 548); 

(69)	 Donna pietosa e di novella etate, / adorna assai di gentilezze umane (vn 
xxiii, 17, 1-2, pp. 131-2);

(70)	 sopra l’altro canto il palido ulivo, caro a Pallade molto, di rami pieno si vedea 
e di frondi (Boccaccio Comedia ninfe, xxvi, p. 748); 

(71)	 E se quel giorno fu a te molto glorioso e al Comune molto piacevole, non 
t’incresca, Iulio Cesare, per Dio, d’acquistare sovente lode di così dilettosa 
gloria (B. Latini Pro Ligario, p. 184); 

(72)	 Ora, mentre che egli sopra la terza roba mangiava, avvenne che egli si trovò un 
giorno, desinando messer Cane, davanti da lui assai nella vista malinconoso 
(Dec i, 7, 10, p. 254).

Contigui in it. mod., in it. ant. gli elementi del SA possono anche trovarsi, 
invece, in posizione discontinua, cioè separati da elementi nominali o verbali 
a esso esterni, con collocazione periferica del modificatore a inizio proposi-
zione (73) o dopo il nome preceduto dall’aggettivo (74):

(73)	 avegna che molto fosse orrevole e ricca, molti n’aveva veduti e provati (Nov 
lxxxvi, p. 145); 

(74)	 Ella, la quale era formosa e di piacevole aspetto molto, [...] a Neifile comandò 
che alle future novelle con una desse principio (Dec ii, Introd., 4, p. 311). 

Anche il complemento può non essere contiguo all’aggettivo da cui dipende 
(75). Similmente, una proposizione limitativa con il verbo all’infinito può 
essere contigua all’aggettivo (76) o seguire il sostantivo con cui l’aggettivo 
concorda (77): 

(75)	 Sopra che ciascun pensi di dire alcuna cosa che alla brigata esser possa utile o 
almeno dilettevole (Dec ii, Conclusione, 9, p. 493);
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(76)	 cosa nova a vederla, / già santissima et dolce anchor acerba, / parea chiusa in 
òr fin candida perla (rvf, cccxxv, 78-80);

(77)	 propuosi di dire parole di questo che m’era adivenuto, però che mi parea che 
fosse amorosa cosa da udire (vn xiv, 16, p. 131).

12.6.2. SA e sintagma nominale1

Quanto alla collocazione del SA complesso rispetto al sintagma nominale cui 
si riferisce, Giusti (in gia, p. 597) ha individuato le condizioni in presenza del-
le quali tale sintagma può comparire in posizione prenominale: a) l’aggettivo 
non è accompagnato da un complemento ma solo da un eventuale modifica-
tore (78); b) quest’ultimo precede l’aggettivo (79); c) il sintagma nominale 
cui il SA è legato non contiene l’articolo determinativo (80):

(78)	 Democrito fue molto grande filosofo (Fiori, ii, p. 106); 

(79)	 aveavi una molto bella donna la quale era molto sguardata dalle genti (Nov 
xxvi, p. 51); 

(80)	 mi fu egli di grandissima fatica a sofferire, certo non per crudeltà della donna 
amata, ma per soverchio fuoco nella mente concetto da poco regolato appetito 
(Dec, Proemio, 3, p. 128). 

Segnaliamo un ordine marcato dovuto all’influenza del latino. Nel seguente 
es., in posizione prenominale, troviamo coordinati un aggettivo (grande) e 
una sequenza “da + infinito” (da non poter credere); si noti che nel testo 
latino c’è una coppia di aggettivi, il secondo dei quali in -bilis (magno et incre-
dibili: per il fenomeno, v. Mastrantonio, 2017, p. 135): «questi, andato cum 
grande et da non potere credere apparecchiamento [hic magno et incredibili 
apparatu profectus]» (Giamboni Orosio, vii, 3, p. 434).

Figurano generalmente prima del nome, nell’ordine non marcato, gli 
aggettivi di dimensione (81-82), quelli che esprimono valutazione (83-84), 
per lo più generica, e quelli con valore comparativo (par. 12.8) e superlativo 
(par. 12.9):

(81)	 un altro filosafo [...] venne a lui e trovò grandi letta ne la camera sua (Fiori, 
viii, p. 123);

1. Sulla posizione degli aggettivi rispetto al nome, cfr. anche i parr. 12.2.2 e 12.2.3. 
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(82)	 trovarono in un gran viluppo di zendado fasciata una piccola cassettina (Dec 
vi, 10, 26, p. 1030).

Gli aggettivi valutativi con contenuto semantico poco specifico (Giusti, in 
gia, p. 602) che appaiono prima del nome sono qualificativi di alta frequenza: 

(83)	 Menârlo in una bella cittade; cavalieri li mostraro di gran paraggio, bel destrie-
re e bell’arme li apprestaro (Nov xxi, p. 44); 

(84)	 Li Genovesi lavati, con le robe donate dal signore, comparirono dinanzi a 
quello, dolendosi di quel cattivo villano, che con sì brutto giuoco gli avea 
vituperati (Trecentonovelle, cxliv, p. 324). 

In posizione prenominale troviamo anche aggettivi con significato compara-
tivo, come simile (85) o simigliante (86); comparativi (87) e superlativi (88) 
organici; aggettivi di grado comparativo e superlativo (89-91): 

(85)	 ella è forse Diana, la quale quella che con lei venne di sanguigno vestita, nella 
sua venuta pensai che dessa fosse; e che ella sia dessa non è impossibile, però 
che simile abito suole quella servare ne’ boschi suoi, fuori solamente che de’ 
capelli (Boccaccio Comedia ninfe, xv, p. 717); 

(86)	 Giannotto non stette per questo che egli, passati alquanti dì, non gli rimovesse 
simiglianti parole (Dec i, 2, 8, p. 221); 

(87)	 Maggiore disinore è perdere o male spendere quello che l’uomo ha guadagna-
to, che non sarebbe non avere guadagnato (Fiori, xxi, p. 170);

(88)	 in queste due cose si sente quel piacere altissimo di beatitudine lo quale è mas-
simo bene in Paradiso (Cv iii, xv, 12, p. 243);

(89)	 Tancredi, serbati coteste lagrime a meno disiderata fortuna che questa (Dec 
iv, 1, 60, p. 713);

(90)	 Messere Polo Traversaro fu di Romagna, e fu lo piú nobile uomo di tutta Ro-
magna (Nov xli, p. 72); 

(91)	 questi nonn è servo, ma malaventurato servo, poscia che sia nato di gentilissi-
ma schiatta (Fiori, xx, p. 164).

Comparativi e superlativi assoluti possono anche apparire dopo il sostantivo:
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(92)	 per ciò che mi pare che alquanto trafitte v’abbia la severità dell’offeso scolare, 
estimo che convenevole sia con alcuna cosa più dilettevole ramorbidare gl’in-
nacerbiti spiriti (Dec viii, 8, 3, p. 1298); 

(93)	 Elli mi comandava molte volte che io cercasse per vedere questa angiola gio-
vanissima (vn ii, 8, p. 33).

Come in it. mod., l’aggettivo principale, avente significato di superlativo re-
lativo (‘il più importante’), può trovarsi sia prima sia dopo il nome:

(94)	 la principal cagione per la quale mi mossi è tolta via (Dec ii, 3, 40, p. 342); 

(95)	 i dì più notabili [i gentiluomini fiorentini] cavalcavano per la città e talora 
armeggiavano, e massimamente per le feste principali (Dec vi, 9, 6, p. 1019).

Giusti (in gia, p. 603) rileva che, diversamente dall’it. mod., non sembrano atte-
stati in it. ant. casi di superlativi relativi postnominali; in (95), tuttavia, il sintagma 
i dì più notabili ‘i giorni più importanti [dell’anno]’, di struttura “Art + N + più 
+ Agg”, rappresenta proprio un caso di collocazione postnominale del superlativo 
relativo. Questo superlativo ha valore universale poiché il termine di confronto 
inespresso e sottinteso consiste nella totalità degli elementi dei quali il sintagma 
nominale comprendente l’aggettivo notabili indica una parte: tali elementi sono 
qui tutti i giorni dell’anno, che sono anche tutti i giorni possibili (Gaeta, 2011, p. 
1432).

Quando il nome è accompagnato da un suo complemento e da un aggettivo, 
si possono trovare ordini diversi: “aggettivo-nome-complemento del nome” 
(96); “nome-complemento del nome-aggettivo” (97); “nome-aggettivo-
complemento del nome” (98):

(96)	 comandò [...] che fusse aredata una ricca navicella coperta d’un vermiglio scia-
mito, con un ricco letto ivi entro, con ricche e nobili coverture di seta (Nov 
lxxxii, p. 138); 

(97)	 E tratti del paniere oricanni d’ariento bellissimi e pieni qual d’acqua rosa, 
qual d’acqua di fior d’aranci, qual d’acqua di fiori di gelsomino e qual d’acqua 
nanfa, tutti costoro di queste acque spruzzarono (Dec viii, 10, 18, p. 1338);

(98)	 essendo Guido partito d’Orto San Michele e venutosene per lo Corso degli 
Adimari infino a San Giovanni [...], essendo arche grandi di marmo [...] (Dec 
vi, 9, 10, pp. 1020-1).
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Quando è usato con funzione intensificatrice, bello precede il sostantivo e il 
suo complemento (99), come in it. mod. (Cimaglia, 2010, p. 667). Possibili, 
sebbene assai rari, i controesempi (100):

(99)	 le portò cinquecento be’ fiorin d’oro (Dec viii, 10, 37, p. 1343);

(100)	de dare per sua tratta, chominciata di ssotto dietro, lb. xj e s. xij dies tre 
intrante aprile, che nn’ èi otto fiorini d’oro belli (B. Bencivenni Secondo li-
bricciolo, in ntf, p. 437).

Come in it. mod., in it. ant. esistono aggettivi usati in funzione attributiva 
che, a seconda che siano collocati in posizione prenominale o postnomina-
le, presentano significati diversi, che li fanno rientrare ora nell’ambito dei 
determinativi ora in quello dei qualificativi: è il caso di semplice, con il du-
plice significato di ‘solo’ e ‘non complesso, (se riferito a persona) inesperto, 
ingenuo, modesto, sobrio’, e nuovo, che può voler dire ‘altro, ulteriore’ op-
pure ‘non vecchio’. In it. mod., in posizione prenominale semplice e nuovo 
assumono il primo significato, in posizione postnominale il secondo (una 
semplice domanda vs. una domanda semplice; un nuovo vestito vs. un vestito 
nuovo). Nella lingua antica, anche in virtù del fatto che un aggettivo con 
valore restrittivo può trovarsi prima del nome, a differenza che in it. mod., 
possiamo trovarli in posizione prenominale con entrambi i significati (101-
102), mentre collocati dopo il sostantivo si comportano solo come qualifica-
tivi canonici (103):

(101)	 le portò cinquecento be’ fiorin d’oro, li quali ella ridendo col cuore e pia-
gnendo con gli occhi prese, attenendosene Salabaetto alla sua semplice [= solo 
verbale, senza ricevuta o dichiarazione scritta] promessione (Dec viii, 10, 37, 
p. 1343);

(102)	Vedete il re de la semplice [= modesta] vita / seder là solo, Arrigo d’Inghilterra 
(Pg vii, 130-131, p. 119); 

(103)	Egli mi giova molto quando un savio uomo è da una donna semplice [= ine-
sperta, ignorante] menato (Dec vii, 5, 52, p. 1116);

L’aggettivo certo, tanto in it. mod. quanto in it. ant., può avere tre significati 
diversi: a) ‘sicuro, indubitabile’; b) ‘dato, ben preciso, tale’; c) (solo al plura-
le) ‘alcuni’. I casi b) e c) fanno rientrare certo nell’ambito degli indefiniti (cfr. 
par. 12.10.2 e cap. 16). 
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Usato con valore attributivo, in it. ant. certo può figurare in posizione 
prenominale con uno qualsiasi dei tre valori (104-106); in posizione postno-
minale, invece, può essere solo qualificativo (107), come in it. mod.:

(104)	Le cose prospere di questo mondo hanno angoscia vera e giocondità falsa, 
certo [= sicuro, indubbio] dolore e non certa [= non sicura, non indubbia] di-
lettazione (B. da S. Concordio Ammaestramenti, xxxvii, iii, 2, pp. 525, 527); 

(105)	Uno borghese di Bari andò in romeaggio, e lasciò trecento bisanti a un suo 
amico con queste condizioni e patti: – Io andrò, siccome a Dio piacerà; e s’io 
non rivenisse, dara’li per la anima mia; e s’io rivegno a certo [= tale] termine, 
dara’mene quello che tu vorrai (Nov x, p. 29); 

(106)	gli venne veduta una giovinetta assai bella [...], la quale andava per li campi 
certe [= alcune] erbe cogliendo (Dec i, 4, 5, p. 234); 

(107)	e questo fu voluto, perciò che i beni del corpo sono più conosciuti che non 
sono quelli dell’anima, e perciò che la legge désse sentenza o giudicio delle cose 
certe [= sicure, indubitabili] (Egidio Romano Livro, ii, 3, 12, p. 206).

12.6.3. Ordine canonico e ordini marcati  
in sequenze di aggettivi

Una sequenza di aggettivi di tipo pronominale e qualificativo può presenta-
re all’interno del sintagma nominale un ordine canonico o ordini marcati. 
Si può individuare, su indicazione di Giusti (in gia, pp. 607-8), un ordine 
non marcato sostanzialmente coincidente con quello dell’it. mod., eccezion 
fatta per la posizione dell’aggettivo restrittivo, che nella lingua moderna può 
essere solo postnominale: “Art + altro (o altro aggettivo indefinito) + pos-
sessivo + Agg di quantità o numerale cardinale + Agg numerale ordinale 
+ Agg appositivo + Agg restrittivo + N + Agg restrittivo/di relazione”. In 
questa sede ci limiteremo a ricordare alcune possibili sequenze aggettivali. 
Gli aggettivi appositivi di norma precedono i restrittivi (108). Se un nome è 
accompagnato da un possessivo e da un qualificativo, la coppia di aggettivi 
può precedere, come in it. mod., o seguire il nome con l’ordine “possessi-
vo + qualificativo”. In (109) si ha la posizione prenominale; in (110) quella 
postnominale. In posizione prenominale si può anche trovare l’ordine mar-
cato “qualificativo + possessivo” (111):

(108)	Al tempo di Tulio era Salustio, uno grande filosafo maldicente (Fiori, xxi,  
p. 168);
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(109)	Qui conta come maestro Giordano fu ingannato da un suo falso discepolo 
(Nov xi, rubr., p. 30);

(110)	E in questa maniera son qui, dove io, la buona mercé di Dio e non tua, fratel 
mio dolce, ti veggio (Dec ii, 5, 23, p. 360);

(111)	 messere Cante, perch’era grande suo amico, sí ’l mandò a Mantova (Nov 
lxxxviii, p. 146).

In (110) la coppia “possessivo + qualificativo” è usata all’interno di una formula 
allocutiva, frequente nel Decameron e anche nelle lettere di Caterina da Siena («Fi-
gliuolo mio dolce, noi siamo posti in questo campo della battaglia», C. Da Siena 
Lettere, ii, cxiv, p. 251), costituita dal nome proprio o dall’appellativo dell’allocuta-
rio (o degli allocutari) seguito dal possessivo mio/mia/miei/mie + dolce/-i.

12.7 
Struttura argomentale degli aggettivi2

Nel par. 12.6 si è parlato della topologia dei complementi preposizionali 
dell’aggettivo e si è detto che al loro posto è possibile trovare proposizioni 
esplicite (112) o implicite, all’infinito; di norma la preposizione del comple-
mento è la stessa che introduce la frase-complemento all’infinito dipendente 
dal medesimo aggettivo, come si può osservare a proposito delle preposizioni 
a in (113-114) e di in (115-116): 

(112)	 E chi t’ha fatta certa che quegli che è venuto non sia desso? (Fiammetta, vii, 
8, p. 228);

(113)	 Et ben potrebbe il dittatore dicere parole diritte et ornate, ma non varrebbero 
neente s’elle non fossero aconcie alla materia (B. Latini Rettorica, p. 151);

(114)	Le cicogne, quando loro padre e madre per vecchiaia perdono le penne, sicché 
non sono acconci a cercare i loro cibi, i figliuoli scaldano le fredde membra (B. 
da S. Concordio Ammaestramenti, xvii, iv, 8, p. 299); 

(115)	 Papirio fue di Roma, omo fortissimo e di grande cuore e desideroso di batta-
glie (Fiori, xiii, p. 136); 

(116)	 desiderosa di vedere qual fosse, [...] vidi infra le frondi un giovanetto palido e 
timido nello aspetto (Boccaccio Comedia ninfe, xxxii, p. 779).

2. Un quadro più completo della struttura argomentale in it. ant. è offerto al cap. 4. 



12. il sintagma aggettivale 333

Non mancano casi in cui al complemento preposizionale introdotto da a corri-
spondono due possibili opzioni con la frase-complemento: “a + infinito” e “di + 
infinito”: «Anco ordinamo che ogni mesi una volta debbiano fare dire una messa la 
seççaia domenica del mese, e debbianvi essere tutti quelli della Compagnia; e quelli 
che ssi sentono acconci di comunicare, si debbiano comunicare insieme a questa 
cotale messa» (Capitoli S. Croce, p. 448). In quest’ultimo es. acconcio è seguito da 
una proposizione infinitiva introdotta da di, in alternativa alla possibilità esemplifi-
cata in (114). In altri casi, invece, al sintagma nominale introdotto da a corrisponde 
solo la costruzione “di + infinito” (v. gli es. infra): «O almeno m’avesse la ingiusta 
lancia del siniscalco passato il cuore, quando con lui, mai più non usato all’armi, 
combattei!» (Filocolo, iv, 128, 5, p. 515). Ciò farebbe pensare che in it. ant., rispetto 
all’it. mod., l’uso di di con le frasi infinitive era più esteso di quello di a.

Come si è ricordato al par. 12.6.1, un complemento e una proposizione-com-
plemento, come quella limitativa, possono non essere contigui all’aggettivo 
da cui dipendono: in (117) si ha un altro caso di frase infinitiva non conti-
gua all’aggettivo (l’infinito menar è coordinato ad altri due, sempre retti 
da usato di: usato [...] di menar [...] e tenervela [...] e [...] mandarla via); in 
(118) e (119) osserviamo che, come in it. mod., il complemento non adiacente 
all’aggettivo può essere espresso rispettivamente da un sintagma relativo e da 
un pronome clitico:

(117)	 Dove [= in un casamento] [...] era usato un figliuolo del detto Niccolò, che 
avea nome Filippo, sì come giovane e senza moglie, di menar talvolta alcuna 
femina a suo diletto e tenervela un dì o due e poscia mandarla via (Dec ix, 
5, 7, p. 1415);

(118)	 di che ella, ogni avversità trapassata dimenticando, divenne lieta (Dec ii, 7, 27, 
p. 405);

(119)	 il che [= il tema amoroso], se io non erro, per ciò che innamorate credo che 
siate, molto vi dovrà esser caro (Dec v, 1, 2, p. 835). 

Due complementi coordinati possono entrambi precedere o seguire l’agget-
tivo che li regge (120) oppure essere collocati in posizione discontinua (121), 
con la congiunzione coordinante che precede il secondo elemento; qualcosa 
di simile si era visto già in (34), dove coppie di aggettivi coordinati erano 
collocate in posizione discontinua rispetto al nome di riferimento:

(120)	l’avere veduta Troia, d’altissimi palagi e di nobile popolo piena, accesa di 
greco fuoco, e abbattuta tutta (Fiammetta, viii, 10, p. 179); 
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(121)	 sopra l’altro canto il palido ulivo, caro a Pallade molto, di rami pieno si vedea 
e di frondi (Boccaccio Comedia ninfe, xxvi, p. 748). 

Molti aggettivi possono anche essere seguiti dalla sequenza, di valore limi-
tativo, “a + infinito” (facile a dire), laddove in it. mod. sono più usuali i co-
strutti con “da + infinito” (facile da dire) o “a/da + infinito + si passivante” 
(facile a dirsi, facile da dirsi); il soggetto implicito della limitativa è generico 
e impersonale, mentre l’oggetto implicito dell’infinito è coreferenziale con 
il soggetto della predicazione aggettivale (Giusti, in gia, p. 612):

(122)	Saranno per avventura alcune di voi che diranno che io abbia nello scriver que-
ste novelle troppa licenzia usata, sì come in fare alcuna volta dire alle donne 
e molto spesso ascoltare cose non assai convenienti né a dire né a ascoltare a 
oneste donne (Dec x, Conclusione dell’Autore, 3, p. 1656);

(123)	 Secondamente domandaste: quant’acqua è in mare. Questo m’è stato molto 
forte a vedere (Trecentonovelle, iv, p. 14).

Buono e convenevole ammettono sia “a + infinito” (costrutto non marcato) 
che “da + infinito”:

(124)	questo non solamente darà diletto buono a udire, ma sottile amaestramento 
e a così parlare e a così intendere l’altrui scritture (Cv i, ii, 17, p. 12); 

(125)	 la loro carne è molto buona da mangiare (Tesoro volg., v, 50, p. 162);

(126)	E Salamon disse: – Perché di’ tu, donna, tante parole e cose che non sono 
convenevoli a dire? (Giamboni Fiore, red. beta, 47, p. 51);

(127)	Filocolo, udite le parole dell’amiraglio, pensa un poco, e prima che risponda, 
essamina quello che convenevole sia da dire, e che da tacere (Filocolo, iv, 151, 
1, p. 539).

Talvolta l’oggetto del verbo all’infinito, generalmente implicito, può essere 
esplicitato da un pronome clitico, come le nel seguente es.:

(128)	grandi sono le industrie, e dove non giucassono l’inganni o’ tradimenti,  
care sono a udirle, e ancora a comprenderle (Trecentonovelle, ccxxiv, p. 
790).
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12.8 
Grado comparativo

Come in it. mod., in it. ant. il grado comparativo di maggioranza, minoranza 
e uguaglianza è costruito in modo analitico, con l’aggettivo preceduto ri-
spettivamente da più, meno e tanto; il comparativo di uguaglianza può anche 
essere introdotto dagli avverbi così e sì. Con il comparativo di maggioranza 
e minoranza, il secondo termine di paragone, se espresso, è introdotto da di 
(129) o da che (130); può anche essere frasale, cioè costituito da una proposi-
zione comparativa con verbo di modo finito (131) o indefinito (132); se non 
espresso, può essere recuperato dal contesto (133) o essere sottinteso (134); 
può consistere, inoltre, in una qualità espressa da un secondo aggettivo e 
confrontata con quella indicata dal primo aggettivo in riferimento a uno 
stesso termine (135): 

(129)	tutte le fiere ho trovate piú umili di te (Nov lxx, p. 120);

(130)	metti cinquemilia fiorin d’oro de’ tuoi, che meno ti deono essere cari che la 
testa (Dec ii, 9, 22, p. 463);

(131)	 De le compagnie neuna è più graziosa nè più ferma che quando i buoni uo-
mini simiglianti in costumi son giunti di famigliaritade e d’amore (Fiori, 
xx, p. 154); 

(132)	 Neuna cosa è più grave nè più malagevole che tener l’amistade insino a lo 
stremo die de la vita (Fiori, xiv, p. 141);

(133)	 le cose deono essere denominate da l’ultima nobilitade de la loro forma; sì 
come l’uomo da la ragione, e non dal senso né d’altro che sia meno nobile (Cv 
ii, vii, 3, p. 97); 

(134)	E questo è quello per che ciascuno profeta è meno onorato nella sua patria 
[sott.: che altrove] (Cv i, iv, 11, p. 19);

(135)	 Ma la mia penna, meno onesta che vaga, s’apparecchia di scrivere quelli ultimi 
termini d’amore (Fiammetta, i, 24, p. 48).

Oltre ai comparativi organici ricordati al par. 12.6.2, presenti sia in it. ant. 
che in it. mod., nella lingua antica sono attestati anche l’indeclinato maggio 
(dal nominativo lat. maior), che coesiste con maggiore (dall’accusativo ma-
iorem), così come i comparativi di ascendenza provenzale in -ore (Rohlfs, 
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1966-69, vol. ii, par. 400, pp. 81-2; Migliorini, 2016, pp. 148-9; Serianni, 
1988, p. 185), i quali si ritrovano soprattutto nei testi in versi: gensore ‘più 
gentile, graziosa’ (dal provenz. ant. gensor); forzore ‘più forte’ (dal provenz. 
ant. forsor); piusori/plusori ‘molti, parecchi’ (singolare piusore/plusore, dal 
provenz. ant. plusor):

(136)	Ma dimmi chi tu se’ che ’n sì dolente / loco se’ messo, e hai sì fatta pena, / che, 
s’altra è maggio, nulla è sì spiacente (If vi, 46-48, p. 101); 

(137)	quanto gente è più mistier, gensore / dimanda overatore, / degno, orrato e 
retto esso operando (Guittone Lettere, xxx, 26, p. 299);

(138)	 e tra i servi di Dio esso è forzore / chi più umil è di core / e più sc[h]ifa onne 
honore (ivi, 52, p. 300);

(139)	Congiunta di piusori questioni è quella nella quale si dimanda di piusori cose 
in questo modo (B. Latini Rettorica, p. 122).

Il complemento di paragone poteva talora essere espresso da un aggettivo 
possessivo (Migliorini, 2016, p. 150):

(140)	E certo no gli è troppo disinore, / quand’omo è vinto d’un suo [= di lui] mi-
gliore (Guido delle Colonne, Amor, che lungiamente, in vv. 22-23, in Poeti sic., 
ii, p. 88).

È frequente, inoltre, l’uso del costrutto “non meno + Agg + che/di + secondo 
termine di paragone (o proposizione comparativa, su cui v. Pelo, in sia-1, pp. 
441-65) o secondo aggettivo”, che consente di negare l’idea di minoranza ed 
esprimere quella di ugual misura ma in modo più approssimativo di quanto 
permetta il comparativo di uguaglianza:

(141)	come tu alli preghi di lui non potesti resistere, per avventura né ella medesima, 
forse non meno di te pieghevole, li poté sanza pietà sostenere (Fiammetta, vi, 
15, p. 146); 

(142)	Messer l’abate [...], ancora che vecchio fosse sentì subitamente non meno co-
centi gli stimoli della carne che sentiti avesse il suo giovane monaco (Dec i, 4, 
15, pp. 236-7);

Ecco ora due es. di comparativo di uguaglianza; il secondo termine di para-
gone, sempre espresso, è introdotto da come o quanto: 
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(143)	già sotto la luna / non si truova persona / che, per gentil legnaggio / né per 
altro barnaggio, / tanto degno ne fosse / com’esto re Nanfosse (B. Latini Te-
soretto, v. 134, p. 180); 

(144)	con ciò sia cosa che [...] nulla sia sì intima amistade come da buon padre a 
buon figliuolo e da buon figliuolo a buon padre [...]; manifesto è che questa 
donna fue amarissimamente piena di dolore (vn xxii, 2, p. 143); 

Sono infine attestati usi sostantivati dei comparativi organici migliore, nella 
locuzione per lo migliore, e peggiore con i rispettivi significati di ‘meglio’ e 
‘peggio’:

(145)	egli [...], forse venendo al peggiore del giuoco, levasi furioso (Trecentonovelle, 
lxviii, p. 198);

(146)	La donna gonfiata, per non ricorrere il passato dí, si stette cheta per lo migliore 
(Trecentonovelle, cxcii, p. 657).

12.9 
Grado superlativo 

Come in it. mod., il superlativo assoluto si forma con il suffisso -issimo (147) o 
con l’avverbio di quantità molto (148); a differenza della lingua moderna l’it. 
ant. conosce anche l’uso combinato dell’avverbio e del suffisso elativo; in (149) 
troviamo sia “molto + Agg di grado positivo” sia “molto + Agg + -issimo”:

(147)	Seneca fue nobilissimo filosafo (Fiori, xxiv, p. 175);

(148)	Disse il Basso: – Io sono molto contento (Trecentonovelle, xviii, p. 61);

(149)	Avea sognato la notte che nel seno li volava un pulcino di molto bianchissimo 
colore e con molto chiara boce (Fiori, viii, p. 123).

Oltre a molto, con il superlativo in -issimo è possibile trovare gli intensifica-
tori assai (150), così (151), sì (152), tanto (153), troppo (154):

(150)	tutta la camera del Comune votò, e trassene tra più volte assai bellissime ba-
lestra e altri guernimenti da oste (Villani G. Cronica, vii, 85, vol. i, p. 392);

(151)	 del sole, ch’è così bellissima cosa, imperò ch’è cosa usata e vedesi molto spesso, 
non ne cura altri di vederlo (Gi. da Pisa Avventuale, x, p. 161);
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(152)	 vidde ch’era savia e sì bellissima (Neri Pagliaresi, xi, v, 1, p. 138);

(153)	 E ella iera tanto bellissima e ttanto avenante di sua persona più che neuna altra 
che ffosse a quel tenpo (tr xxiii, p. 43);

(154)	chi intendesse bene quella lingua – è troppo bellissima – questo chere si è a dire 
allégrati (Gi. da Pisa Quaresimale, lxxii, p. 354; chere in corsivo nel testo). 

Spesso tanto e (co)sì sono usati, al contempo, per introdurre una struttura correla-
tiva di valore consecutivo (cfr. Frenguelli, in sia-1, pp. 338-59); di norma impiegati 
per esprimere l’idea di consequenzialità, finiscono dunque con l’assumere altresì 
una funzione intensificatrice nei riguardi dell’aggettivo elativo che eventualmente 
li segue: «Ell’era tanto bellissima cosa che ciò era una grande meraviglia a vedere 
le suoie bellesse» (Palamedés pisano, ii, 90, p. 157); «Questo è il quinto luogo lo 
quale Nasone discrive, nel quale era dipinto uno giovane che ebbe nome Adone 
[...], il quale fu sì bellissimo che Venus s’innamorò di lui» (Commento Ars amandi, 
xlii, p. 688).

In it. ant. come in it. mod. tanto, avendo valore avverbiale, non concorda con 
l’aggettivo. Nella Tavola Ritonda, tuttavia, si registrano otto occorrenze di tanto 
concordato con bella e tre di tanto concordato con leggiadra; si può dunque ipotiz-
zare che tale accordo, in it. ant., fosse possibile, al prezzo ovviamente di un cambio di 
categoria grammaticale (da avverbio ad aggettivo indefinito; cfr. anche par. 12.10.2 
e cap. 16): «Ma tuttavia mirando la donzella, e vedendola tanta bella e tanta leg-
giadra, [...] cominciâle a baciare quelle sue labbra sottili» (Tavola Ritonda, lxxxi, 
p. 330).

Sono attestate le forme analogiche asprissimo (155) e benevolissimo (156) in 
luogo dei superlativi di derivazione latina asperrimo e benevolentissimo, in 
uso oggi; figurano già in it. ant. i superlativi di influsso latino acerrimo, cele-
berrimo, miserrimo e beneficentissimo, ma è molto comune anche miserissimo 
(157):

(155)	 la detta cittade è asprissima guardiana di vera giustizia (Val. Max. ii Volg. B, 
69, p. 41);

(156)	E se tale e tanto è ’l sementatore e ’l seme, caro mio frate, quanta benevolissi-
ma reverenzia [...] rendere dovete lui onni tempo? (Guittone Lettere, ix, 9, p. 
111);

(157)	Atto di miserissimo ingegno è sempre usare le cose trovate, e non mai trovarne 
(B. da S. Concordio Ammaestramenti, x, i, 2, p. 191).
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Tra i superlativi organici dell’it. ant. figura il gallicismo (il) soprano (o sovra-
no) ‘(il) più alto; (il) supremo’, usato con valore di superlativo assoluto (158) 
o relativo (159):

(158)	 Cato dice: Soprana virtù è costringere la lingua (Giamboni Volg. Tesoro, vii, 
13, vol. iii, p. 253);

(159)	 Nè figlia di Taumante [...] ec. Cioè la folgore, la quale secondo Aristotile si 
forma di vapore grosso e levato al soprano interstizio dell’aere (Ottimo, Pg 
xxi, p. 390; Nè figlia di Taumante [...] ec in corsivo nel testo).

Il superlativo relativo si costruisce, in it. ant. come in it. mod., con l’articolo 
determinativo seguito da più o meno e l’aggettivo, oppure con le forme sinte-
tiche (il migliore, il peggiore, il maggiore, il minore); il termine di confronto, 
se espresso, è introdotto generalmente da di, come in (160), (162) e (165); più 
raramente da (in)fra/(int)tra, se si vuole marcarne il valore partitivo (161); il 
termine di paragone può anche consistere in una frase relativa (164); se esso 
è sottinteso, il superlativo acquista valore universale (161); cfr. par. 12.6.2:

(160)	E l’om, se Dio mi vaglia, / crëato fu san’ faglia / la più nobile cosa / e degna e 
prezïosa / di tutte crëature (B. Latini Tesoretto, v. 669, p. 199);

(161)	 Et poi regnao Vespasiano x anni, lo quale infra tutti li boni esso fo lo miliore 
(Storie de Troja e de Roma, p. 292);

(162)	E presi li nomi di sessanta le più belle donne de la cittade (vn vi, 2, p. 48);

(163)	Ragione è che ’l capo sia seguitato da’ membri: imperò ch’egli è il più nobile 
membro, è ragione che gli altri membri il seguitino (Gi. da Pisa Avventuale, 
xxii, p. 318);

(164)	Intra’ morti rimase [...] messer Guiglielmino de’ Pazzi di Valdarno e’ suoi 
nipoti, il quale fu il migliore e ’l più avisato capitano di guerra che fosse in 
Italia al suo tempo (Villani G. Cronica, viii, 131, vol. i, p. 602); 

(165)	E volendo quivi l’abate albergare, Alessandro in casa d’uno oste [...] il fece 
smontare, e fecegli la sua camera fare nel meno disagiato luogo della casa (Dec 
ii, 3, 24, p. 338).

Anche di un superlativo assoluto in -issimo si può trovare il superlativo re-
lativo, diversamente che in it. mod.: «E come la rosa, il più bellissimo de’ 
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fiori, è circondata di spine, così Nostra Donna in mezzo de’ peccatori ed 
infruttiferi, bellissima, delicatissima, e piacevole ad ogni senso apparve» 
(Ottimo, Pd xxiii, p. 512). Talvolta il superlativo assoluto è impiegato con 
valore di superlativo relativo: l’uomo è perfettissimo di tutti li animali (Cv 
ii, viii, p. 104). 

Come si è detto in par. 12.6.2 e come hanno mostrato gli es. (160) e (162-
165), la collocazione dell’aggettivo di grado superlativo relativo è di norma 
solo prenominale; l’eventuale termine di confronto, espresso da un comple-
mento o da una frase relativa e indicante l’insieme di riferimento rispetto 
al quale ha valore la qualità espressa dall’aggettivo, trovandosi in posizione 
postnominale, è pertanto non contiguo a quest’ultimo. 

Sono infine attestate forme di comparativi e di superlativi sintetici usate 
come aggettivi di grado positivo e quindi precedute da più, per esprimere 
il comparativo, o il più, per esprimere il superlativo. Questi usi sono oggi 
considerati per lo più inaccettabili, con qualche rilevante eccezione: le forme 
registrate in (167), (169), (171) e (173) sono almeno parzialmente accettabili 
anche in it. mod. Seguono es. di comparativi organici preceduti da più (166-
167) e il più (168-169), nonché di superlativi organici preceduti da più – gra-
do comparativo, es. (170-171) – e il più – superlativo, es. (172-173) –:

(166)	 [Cristo] la forma del servo umilemente prese, acciò che l’ammaiestramento 
dell’umilità fosse più migliore e acconcio (Giamboni Orosio, vi, 16, p. 400); 

(167)	La settima [condizione], della sesta contraria, è se ti chiami più inferiore e più 
vile dell’altre non solamente con lingua, ma esiandio coll’intimo affetto del 
cuore (Simone da Cascina, ii, xxi, p. 131);

(168)	Tullio disse, che l’uomo dee scegliere la più migliore via della vita (Giamboni 
Volg. Tesoro, vii, 5, vol. iii, p. 229); 

(169)	per ciò che essi stanno ne’ cerchi più inferiori, più dolor gli assale (Boccaccio 
Esposizioni, xi, 21, p. 542; più dolor gli assale in corsivo nel testo); 

(170)	Avaritia, neuna cosa è più pessima (Lettera Jacomi, p. 50);

(171)	 né più sommo di lui nelle nostre arti né di maggiore fama alcuno oggi risuona 
ne’ nostri regni (Boccaccio Comedia ninfe, xviii, p. 730); 

(172)	Sopra tutte le cose ree l’ uomo è la più pessima (B. da S. Concordio Ammae-
stramenti, xxii, i, 8, p. 351); 
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(173)	che egli fosse così assai ben si verifica per quello che già mi ragionasse un va-
lente uomo, chiamato ser Piero di messer Giardino da Ravenna, il quale fu 
uno de’ più intimi amici e servidori che Dante avesse in Ravenna (Boccaccio 
Esposizioni, i, 1, 5, p. 20).

Non manca qualche caso di superlativo relativo di aggettivi che sono già forme 
sintetiche di superlativo preceduto da più senza articolo determinativo: «qui po-
ne una scala d’oro, a denotare che il grado del salire di queste anime, che fu per 
contemplazione, è più supremo e più eccelso che neuno altro» (Ottimo, Pd xxi, 
p. 474). 

Altri aggettivi aventi significato elativo, come eccellente, eccelso, principale, po-
tevano essere percepiti come aggettivi ordinari e pertanto essere graduati: «Carlo 
figliuolo de· rre Giovanni di Buem era di virtù di senno e di prodezza il più eccellente 
prenza d’Allamagna» (Villani M. Cronica, i, 36, vol. i, p. 68); «Che cosa è più 
eccelsa di questo frutto della maestade?» (Val. Max. Volg., ii, 5, p. 180); «Allora gli 
venne alla incontra uno suo proprio nemico, il quale fue il più principale che fosse 
stato alla morte del suo padre» (Tavola Ritonda, xxiv, p. 89). 

12.10 
Aggettivi determinativi

Nei paragrafi che seguono (12.10.1-12.10.4), degli aggettivi possessivi, inde-
finiti, dimostrativi e relativi si forniscono una presentazione sommaria e un 
numero limitato di esempi. Per una trattazione estesa, completa di un’ampia 
documentazione, si rinvia ai capp. 14-16 e 18.

12.10.1. Possessivi3

Diversamente da altre lingue, come il francese, l’inglese e (in parte) lo spa-
gnolo, in cui la funzione aggettivale e quella pronominale sono affidate a due 
serie diverse di possessivi, l’it. conosce una sola serie di elementi, che possono 
svolgere l’una o l’altra funzione a seconda che il possessivo accompagni o 
meno un nome.

In it. ant. l’aggettivo possessivo può precedere (174) o seguire (175) il 
nome cui si riferisce. Come in it. mod., anche nei testi antichi più frequente e 
non marcata è la posizione preverbale; quella postverbale, tuttavia, non pre-
suppone necessariamente la focalizzazione dell’aggettivo, cosa invece molto 
comune in it. mod. In (176), che esibisce la compresenza di entrambe le po-

3. Cfr. anche cap. 15.
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sizioni, la posposizione di mio enfatizza retoricamente la minaccia veicolata 
dall’enunciato, sebbene non si possa affermare con certezza che l’elemento 
sia focalizzato4:

(174)	E ponete vostre ancore en fondo de xvij passi entro en xxx passi (Compasso de 
navegare, p. 81);

(175)	Cessino questo gl’iddii, che un re si possa dire che colpevole nella morte d’una 
semplice giovinetta sia, o che le mani vostre di sì vile sangue siano contamina-
te (Filocolo, iii, 40, 3, p. 317);

(176)	io ti farò conciare in maniera, che tu con tuo danno ti ricorderai, sempre che 
tu ci viverai, del nome mio (Dec vi, 4, 13, p. 733).

Quando si trova in posizione prenominale, l’aggettivo possessivo tende a 
precedere eventuali altri aggettivi o modificatori del nome (177-178); in 
posizione postnominale, esso può essere accompagnato sia da un aggettivo 
prenominale (179; qui si può notare la coesistenza di due configurazioni di-
verse del sintagma nominale), sia da un aggettivo postnominale (180)5 o un 
sintagma preposizionale che lo segue (181):

(177)	Trovamo ciascheduno planeta èssare portato enverso oriente da uno suo gran-
de cerchio, lo quale è chiamato deferente (Restoro Composizione, i, 12, 3, p. 31);

(178)	E questo mio primo amico e io ne sapemo bene di quelli che così rimano 
stoltamente (vn xxv, 10, pp. 178);

(179)	Al karissimo e dilectissimo figliuolo mio di merito e non di peccato, e senza 
aspectamento de heredità sempiterna, paterna benedictione. Sappiate che io 
a te, benedetto mio figliuolo, t’avrei sovente tutto tuo conforto scritto (Som-
metta, p. 206);

(180)	Et io prego lo sposo vostro diletto che con plenitudine ad voi si dia e in voi si 
trasformi (Gi. Colombini Lettere, xl, p. 133);

4. In questa sede si considera il focus, in un’accezione ristretta, come categoria discreta, 
non presente in tutti gli enunciati e distinta da altri tipi di salienza, come secondo la visione di 
Hammarström (2012), sulla quale cfr. anche Bianco (2013, p. 208, nota 2). Sulle frasi marcate 
in it. ant. cfr. anche il recente volume di Nicolosi (2018).

5. Sulla posizione reciproca di aggettivi qualificativi e possessivi cfr. anche supra, par. 
12.6.3, es. (109-111). 
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(181)	 Dunque la doctrina tua del’amore et dela dilectione di Dio prenda comin-
ciamento (Albertano Dilezione, i, 3, p. 55).

In it. ant., l’aggettivo possessivo può avere forma ridotta (Giusti, in gia, pp. 
359-60; Penello, in gia, pp. 1404-6). Il troncamento, come osserva Penello 
(in gia, p. 1404), si realizza in due serie di forme diverse: mie’, tuo’, suo’, 
usata per il plurale, la cui riduzione dipende da motivazione fonologica; mi’ 
(anche nella variante me’, senza innalzamento di e pretonica), tu’, su’, senza 
motivazione fonologica. Se la prima serie ha valore esclusivamente plurale, 
la seconda può avere valore sia singolare, sia plurale:

(182)	Laudato sie, mi’ Signore, cum tucte le tue creature (S. Francesco Laudes, v. 5, 
p. 33);

(183)	 Una mi prese e tiemmi con sua artigli, / per ch’ella vide sùbite mi’ voglie (Te-
daldi, x, v. 6, p. 726);

(184)	E poscia ch’io n’avessi tanti tolti, / ch’a me ’l tu’ pianto fosse discoper-
to, / morte vorrei dalle tua man, per certo (Boccaccio Rime, ii, 15, vv. 5-7,  
p. 168);

(185)	 Le paion fatte al torno / oimè le tu’ belleççe (Laude Mortara, vv. 113-114, p. 
95).

Le prime tre persone, come nel fiorentino moderno (Rohlfs, 1966-69, vol. 
ii, p. 121) e in altri dialetti dell’Italia centrale (per es. il romanesco, ma solo 
con nomi di parentela che prevedono la presenza del possessivo, anteposto, 
senza articolo: mi’ padre, tu’ madre, su’ fratello), presentano l’apocope della 
vocale finale.

Sebbene tale caratteristica, come mostra l’es. (186), possa riguardare tan-
to l’aggettivo quanto il pronome, essa è più frequente quando il possessivo 
ha funzione aggettivale (182-185):

(186)	che se per tu’ conforto / il su’ disperde a torto / e torna in basso stato, / tu ne 
sarai biasimato (B. Latini Tesoretto, vv. 1699-1702, p. 235). 

L’aggettivo possessivo, infine, può apparire senza articolo, anche in contesti 
in cui l’it. mod. lo prevedrebbe:

(187)	Suo gentile vescovato / ben è cresciuto e melliorato (rl, vv. 9-10, p. 192).
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12.10.2. Aggettivi indefiniti6

I cosiddetti aggettivi indefiniti rientrano nella classe dei quantificatori (cfr. 
cap. 16). Tre sono le differenze più rilevanti tra l’it. mod. e l’it. ant.: 1. la pre-
senza o l’assenza dell’articolo nella configurazione del sintagma nominale 
(188). Si osservi, in (189), la compresenza di due forme concorrenti nello stes-
so testo, per di più a breve distanza; 2. la posposizione, in it. ant., di aggettivi 
che nella lingua d’oggi, strutture marcate a parte, precedono sistematicamen-
te il sostantivo di riferimento (190); 3. il plurale, in it. ant., di aggettivi che 
l’it. mod. conosce solo nella forma singolare (191):

(188)	Ed una lupa, che di tutte brame / sembiava carca ne la sua magrezza, / e molte 
genti fé già viver grame, / questa mi porse tanto di gravezza / con la paura 
ch’uscia di sua vista, / ch’io perdei la speranza de l’altezza (If i, 49-54);

(189)	 ‘Mazzeo genitore e l’amato suo figliuolo P. salute e in tutte buone cose la 
parterna benedictione’, vel ‘salutem e di bene in meglio procedere e basta-
mente acrescere’, vel ‘salutem e la benedictione perfecta, la quale diede Ysaàc 
e Iacòb suo figliuolo di crescere e multiplicare’, vel ‘salutem con adornamenti 
di graziosi costumi, sicché possi a Dio e a li huomini piacere’, vel ‘salutem e 
perfectione di compiuta scienzia per venire in tutte le buone cose e habundare’ 
(Sommetta, p. 203);

(190)	Onde disse Salustio: sempre nelle cittadi ne le quali nonn’ à ricchezze alcune, 
è avuto invidia de‘ buoni da coloro ke non sono ricchi (A. Da Grosseto Alber-
tano, iv, 18, p. 336);

(191)	 E altri giovani cardinali fatti per papa Clemento erano stati, e in questi dì 
erano in tanta disoluta vita, che niuni giovani disoluti tiranni li avanzavano 
(Villani M. Cronica, iv, 86, vol. i, p. 599).

12.10.3. Aggettivi dimostrativi

L’it. ant. ha un ventaglio di dimostrativi (cfr. cap. 14) più ampio di quello 
dell’it. mod., sia come inventario di forme sia come varietà d’uso. Da se-
gnalare, innanzi tutto, è la presenza di esto (192), con valore esclusivamente 
aggettivale (Vanelli, in gia, p. 350), che continua il lat. istum. Codesto (193), 
anche nella – più frequente – variante cotesto (195), con dentale sorda, oggi 

6. Cfr.. anche cap. 16.
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vitale solo in area toscana, affianca questo (194) e quello (195), a completare il 
quadro dei deittici (Rohlfs, 1966-69, vol. ii, pp. 202-4):

(192)	Lo mar potresti arompere, a venti asemerare, / l’abere d’esto secolo tutto 
quanto asembrare (Cielo d’Alcamo, vv. 7-8, p. 178);

(193)	ti scongiuro per Dio, che se tu se‘ omo o creatura ragionevole ch’abiti in code-
sta spelonca, che tu mi risponda e spianami la verità (Leggenda Aurea, 2, 91, p. 
799);

(194)	E di questo uno exemplo si puote intendere tutti i somiglianti (B. Latini Ret-
torica, p. 163);

(195)	mi par pur vederti morderle con cotesti tuoi denti fatti a bischeri quella sua 
bocca vermigiuzza e quelle sue gote che paion due rose (Dec ix, 5, 37, p. 1066).

Come in it. mod., l’aggettivo dimostrativo si colloca al principio del sintag-
ma nominale di cui fa parte, precedendo altri eventuali aggettivi possessivi 
(195); in (194) si osserva la presenza del numerale uno, con cui il dimostrativo 
dell’it. mod. non è più compatibile (Vanelli, in gia, p. 350). Fa eccezione il 
quantificatore universale tutto, che precede anche i dimostrativi:

(196)	Trovate nella causa tutte queste cose (B. Latini Rettorica, p. 139).

12.10.4. Aggettivi relativi7 

Anche i relativi, classificati tradizionalmente come pronomi, possono assu-
mere, occasionalmente, ruolo aggettivale, tanto in it. ant. (Bianco, 2009; De 
Roberto, in sia-1, pp. 257-8) quanto in it. mod. (Bianco, 2012):

(197)	E poi fo mandato contra Mitridate êlle parti de Costantinopoli, el quale Mi-
tridate avea bene .xl anni guerra colli Romani avuta, e de nocte in tal guisa 
l’asalse a li padillioni che, senza danno de li suoi cavalieri, de quelli de Mitri-
date ucise .xx. milia (Antichi cavalieri, v, p. 79);

(198)	La terzogenita Elvira in questo modo non aveva mai potuto conoscere suo 
padre: grande motivo per lei di tormento e frustrazione. Il quale padre all’i-
nizio scriveva, ogni tre-quattro-cinque anni: delle lettere brevi (Campailla, 
Romanzo americano, 1994, p. 78).

7. Sui pronomi relativi, cfr. cap. 18.
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Come mostrano gli es., l’aggettivo relativo assume la forma di un relativo ana-
litico seguito da un sintagma nominale ad esso accordato morfologicamen-
te; quest’ultimo stabilisce con il cotesto precedente un nesso di varia natura. 
L’aggettivo relativo introduce sempre una frase con valore appositivo (Be-
nincà, Cinque, in gia, p. 488); spesso, come in (199), ricorre nella cosiddetta 
coniunctio relativa (par. 12.11.2), al punto da essere quasi identificato con essa:

(199)	Occise Bella frate sio e fu sconfitto da Franceschi, Borgognoni e Sanzonesi e 
Italiani. Nella quale sconfitta fu muorto lo re de Borgogna (Antichi cavalieri, 
xviii, p. 173).

Piuttosto ampio è il ventaglio dei possibili rapporti fra il SN di cui fa parte il 
relativo e il proprio antecedente lessicale o testuale:

(200)	La terza scienzia, cioè teorica, si è per dimostrare le nature di tutte cose che 
sono, le quali nature sono tre (B. Latini Rettorica, p. 44);

(201)	E stando noi e·lla cità d’Arezzo, e·lla quale noi fommo nati, e·lla quale noi 
facemmo questo libro, la quale cità è posta enverso la fine del quinto clima 
(Restoro Composizione, i, 15, 3, p. 22);

(202)	Ancora si muove tutto questo cielo e rivolgesi collo epiciclo da oriente in 
occidente, ogni die naturale una fiata: lo qual movimento, se esso è da in-
telletto alcuno, o se esso è dalla rapina del Primo Mobile, Dio lo sa (Cv ii, v, 
pp. 91-2);

(203)	Nel detto anno e mese di luglio ne la città di Pisa era ordinata cospirazione, 
ond’era capo messer Gherardo del Pellaio de’ Lanfranchi, per cagione che a 
llui e alla sua setta parea che quegli che reggeano la terra fossono contra parte 
imperiale, e tenessono troppo colla Chiesa e co’ Fiorentini, overo per invidia 
de la signoria. La quale congiura scoperta, il detto messer Gherardo e più suoi 
seguaci si partirono di Pisa, e furono condannati per rubelli, e IIII popolani 
che ne furono presi come traditori furono impiccati (Compagni Cronica, xi, 
161, p. 723);

(204)	La quale cosa avere non si puote sanza prudenza e sanza giustizia; le quali 
virtudi anzi a questa etade avere perfette per via naturale è impossibile (Cv iv, 
xxvii, 12, pp. 438-9);

(205)	Nel detto anno mccciiii, a dì xxv del mese di luglio, essendo la città di Firen-
ze in tante aversitadi e fortune, gli Aretini cogli Ubertini e’ Pazzi di Valdarno 
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vennero con tutto loro podere di gente d’arme a cavallo e a piede al castello di 
Laterino, il quale teneano i Fiorentini, e aveano tenuto lungo tempo per forza, 
e quello col’aiuto de’ terrazzani fu loro dato; e la rocca la quale aveano fatta 
fare i Fiorentini, l’avea in guardia messere Gualterotto de’ Bardi, perch’era 
venuto a Firenze per le novitadi che v’erano state, convenne s’arrendesse po-
chi dì appresso, però ch’era rimasa mal fornita, e per le novità di Firenze non 
aspettavano soccorso. E alcuno disse che gli Ubertini suoi parenti il ne tradiro 
e ingannaro, e chi disse che lo ’nganno fu fatto al Comune. De la quale per-
dita del castello spiacque molto a’ Fiorentini, però ch’era molto forte, e in una 
contrada che tenea molto a freno gli Aretini (Compagni Cronica, ix, 73, pp. 
140-1);

(206)	ed essendo già terza ed essi alla città pervenuti, avvisando d’essere al miglio-
re albergo inviati, con messer Torello alle sue case pervennero, dove già ben 
cinquanta de’ maggiori cittadini eran venuti per ricevere i gentili uomini, a’ 
quali subitamente furon dintorno a’ freni e alle staffe. La qual cosa il Saladino 
e’compagni veggendo, troppo s’avvisaron ciò che era (Dec x, 9, 22-23, p. 1211);

(207)	E del suo [= del marchese di Monferrato] valore ragionandosi nella corte del 
re Filippo il bornio, il quale a quello medesimo passaggio andar di Francia s’a-
parecchiava, fu per un cavalier detto non essere sotto le stelle una simile coppia 
a quella del marchese e della sua donna; però che, quanto tra’ cavalieri era d’o-
gni virtù il marchese famoso, tanto la donna tra tutte l’altre donne del mondo 
era bellissima e valorosa. Le quali parole per sì fatta maniera nell’animo del 
re di Francia entrarono, che, senza mai averla veduta, di subito ferventemente 
la cominciò ad amare (Dec i, 5, 6-7, pp. 90-1);

In (200) e (201) si osserva la semplice ricorrenza di un antecedente lessicale; 
nel caso in cui quest’ultimo sia costituito da un sintagma polirematico, ac-
cade frequentemente che il SN di ripresa recuperi solo un elemento di tale 
sintagma: non di rado l’apposizione (cità), come in (201); la ricorrenza può 
essere anche parziale (202), talora con salto di categoria grammaticale (V 
> N deverbale), in particolare quando deve essere ripreso un verbo coniu-
gato (si muove > lo qual movimento). La ripresa di un antecedente lessicale 
può avvenire anche a mezzo di un sinonimo (203) o di un iperonimo: l’es. 
(204) mostra addirittura la ripresa di due coiponimi (prudenza, giustizia) 
per mezzo di un unico iperonimo (virtudi). L’antecedente, infine, può essere 
anche costituito da un’intera frase o da un blocco di testo più ampio, ripresi 
per mezzo di un incapsulatore (205-207). Spicca, per frequenza, il sostantivo 
cosa, nome generale per eccellenza, che nella formula cristallizzata “(prepo-
sizione +) la qual cosa” trova largo uso ancora oggi.
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Rispetto all’it. mod., tre sono le caratteristiche principali dell’it. ant. 
relativamente all’uso dell’aggettivo relativo: a) una generale maggior fre-
quenza, pur con differenze significative fra i generi testuali e fra i singoli 
testi (Bianco, 2009, pp. 45-9; 2012, p. 310); b) una più ampia varietà di tipi 
di ripresa: le ricerche compiute mostrano come in italiano contemporaneo 
sia pressoché preclusa la possibilità della ricorrenza parziale (Bianco, 2012, 
pp. 310-1) e la ripresa di segmenti testuali avvenga, quasi sempre, per mezzo 
di formule fisse (ivi, p. 312); c) la possibilità di riprendere tanto antecedenti 
facili, per es. SN immediatamente precedenti l’aggettivo relativo, quanto 
antecedenti “difficili”, vuoi per la distanza, vuoi per l’architettura sintatti-
ca della frase, vuoi per la loro forma. Nei testi antichi, l’aggettivo relativo 
(che costituisce, assieme al sostantivo di ripresa, un doppio legame con il 
cotesto precedente: grammaticale e semantico) rientra fra le risorse atte 
a realizzare un ideale di prosa “legata”; in it. mod., invece, è il contesto, 
linguistico o extralinguistico (ivi, p. 314), a determinare la possibilità di 
ricorrere all’aggettivo relativo quale strategia di ripresa più forte di altre, 
più canoniche.

Un’ultima differenza, infine, riguarda la struttura: la forma canonica 
dell’aggettivo relativo, come si è detto, è “Art + quale/i + SN”; in it. ant., 
tuttavia, può capitare, seppur raramente, che venga a mancare l’articolo de-
terminativo, cosa impossibile in it. mod.:

(208)	Ma dicie lo chonto che alquanto Choragino, da parte de donna, era parente de 
Ulisste e perciò, al passare del mare, Choragino s’achonpangnò chon Ulisste e 
senpre Choragino era ad una chorte chon Ulisste e ssuo fratello e Forandano; 
quale Forandano fo bailo de Choragino (Corciano, p. 30).

12.11 
Altri modificatori del nome

12.11.1. Sintagmi preposizionali

I sintagmi preposizionali (cap. 20) possono essere usati in sostituzione degli 
aggettivi come modificatori del nome:

(209)	Imbestiate schegge fo quello istrumento ligneo (della Lana Chiose, Pg xxvi, 
76-87, p. 1488);

(210)	Quand’ànno a fare l’uno coll’altro, fanno tacche di legno (Milione, 119, p. 
189).
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Possono altresì trovarsi a svolgere funzione predicativa, tanto retti da essere 
(211) quanto da altri verbi copulativi (212):

(211)	 Ma l’altre anime sono con peccato (Gi. da Pisa Prediche, iv, p. 53);

(212)	E parevagli che questi tenesse nella sinistra uno arco bellissimo e forte, e nella 
destra due saette, l’una d’oro, e quella era argutissima e pungente, l’altra gli 
parea di piombo, sanza alcuna punta (Filocolo, iii, 19, 2, pp. 275-6).

12.11.2. Proposizioni relative

Come in it. mod., la proposizione relativa (De Roberto, in sia-1, pp. 196-269) 
con antecedente può essere usata per modificare un nome, come relativa re-
strittiva; come si è detto in apertura di capitolo, invece, non è possibile usarla 
come elemento predicativo di un predicato nominale (par. 12.1, es. 6):

(213)	 Avea questo una soa moglie moito iovine e bella, la quale, quanno iva a Santo 
Pietro, iva accompagnata da iovini armati (Anonimo rom., xviii, p. 177);

(214)	Dice Tulio che quella questione iudiciale del genere èe appellata assoluta la 
quale in sé medesima è disciolta e dilibera (B. Latini Rettorica, p. 97);

(215)	 E stando schierati i cavalieri, e fu presso che finita la guerra; tanto scandalo 
nacque tra quelle genti. Il quale se fusse ito innanzi, i grandi e il popolo, a cui 
piacea la pace, amici del Cardinale, n’arebbono avuto il migliore, secondo che 
le volontà si dimostravano (Compagni Cronica, iii, 6, 293, p. 94).

Non di rado (214-215), il sintagma nominale costituito dall’antecedente e 
dalla relativa è discontinuo: ciò accade anche in it. mod., dove tuttavia la 
recuperabilità dell’antecedente è limitata (Benincà, Cinque, in gia, p. 504). 
L’es. (215) esibisce una frase sintatticamente indipendente o semi-indipen-
dente, nell’ambito di quel costrutto chiamato nesso relativo, coniunctio rela-
tiva o relatif de liaison (Bianco, 2004, p. 485; 2009, p. 31; De Roberto, 2010a, 
p. 88); spesso, in questo caso, il relativo è usato come aggettivo (par. 12.10.4).

12.12 
Conclusioni

L’osservazione del comportamento – forme, usi, funzioni – del SA in it. 
ant. costituisce un punto di vista molto interessante sulla sintassi delle fasi 
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più antiche della nostra lingua. Ciò è dovuto, in buona parte, alla natura 
particolarmente “flessibile” di tale elemento, che può far parte tanto del sin-
tagma nominale quanto di quello verbale, essendo in tal caso dotato di valore 
predicativo.

Muovendo da quella che può essere considerata la forma canonica del 
SA, vale a dire l’aggettivo qualificativo-relazionale, cui è dedicata la parte 
centrale della trattazione, si è cercato di considerare funzioni sintattiche 
analoghe svolte da altri costituenti della frase, dagli aggettivi pronominali 
fino alle proposizioni relative. L’analisi di questo vario insieme di struttu-
re, nel confronto fra it. ant. e it. mod., suggerisce almeno un tratto comune 
ai costrutti considerati: la maggior flessibilità del SA antico, parte di una 
lingua ancora libera dalla codificazione normativa, rispetto al SA moderno. 
Rari sono i casi in cui possibilità offerte al parlante/scrivente moderno sono 
sconosciute o interdette a quello dei primi secoli; il rapporto fra le possibili 
opzioni offerte dal codice si presenta, piuttosto, in termini di maggiore o 
minore frequenza, eventualmente influenzata da parametri esterni (per es. 
la provenienza geografica dello scrivente) o interni (funzione svolta dal co-
stituente nel contesto frasale o testuale). 

Si tratta di una tendenza, coerente con quanto già si sa sulla lingua antica, 
confermata a vari livelli: morfologico (si pensi, per es., alle forme del com-
parativo e del superlativo), topologico, combinatorio (“aggettivo + molto”), 
funzionale (sintagmi preposizionali con valore predicativo), testuale (i vari 
tipi di ripresa dell’aggettivo relativo).
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Libro della Divina Dottrina, a cura di G. Cavallini, Cantagalli, Siena 1995.

C. da Siena Lettere = Caterina da Siena, Lettere, a cura di A. Volpato, in S. Caterina 
da Siena, Opera omnia. Testi e concordanze, a cura di P. F. Sbaffoni, Provincia 
Romana dei Frati Predicatori, Pistoia 2002 (v. anche Epistolario, a cura di E. 
Dupré Theseider, vol. i, Istituto storico italiano, Roma 1940).

C. da Siena Libro = Caterina da Siena, Libro della divina dottrina, a cura di M. 
Fiorilli, Laterza, Bari 1928 (2ª ed. riveduta da S. Caramella).

C. Davanzati Rime = Chiaro Davanzati, Rime, a cura di A. Menichetti, Commissio-
ne per i testi di lingua, Bologna 1965.

Ceffi Pistole Ovidio = Ovidio, Heroides. Volgarizzamento fiorentino trecentesco di 
Filippo Ceffi, a cura di M. Zaggia, vol. i: Introduzione, testo secondo l’autografo 
e glossario, sismel-Edizioni del Galluzzo, Firenze 2009 (v. anche F. Ceffi, Epi-
stole eroiche di Ovidio Nasone volgarizzate, a cura di G. Bernardoni, Bernardoni, 
Milano 1842).

Charisius Flauius Sosipater (19642), Artis grammaticae libri v, ed. C. Barwick, Teub-
ner, Lipsiae.

Chiose Eroidi = Chiose a Heroides volgarizzate (Gadd.), in L. Barbieri, Le epistole 
delle dame di Grecia nel Roman de Troie in prosa: la prima traduzione francese 
delle Eroidi di Ovidio, Francke, Tübingen 2005, pp. 307-13.

Chiose falso Boccaccio = Chiose sopra Dante, a cura di W. J. Wareen Vernon, Piatti, 
Firenze 1846.

Chiose Selmiane = Avalle Giuseppe, Le Antiche chiose anonime all’Inferno di Dante 
secondo il testo Marciano, Lapi, Città di Castello 1900.

Chiose Sfera = Chiose al volgarizzamento della “Sfera di Alfragano” (Trattato della 
Sfera di Giovanni Sacrobosco), in Z. Bencivenni Spera, pp. 159-203.

Chirurgia Frugardo = Zamuner Ilaria, Il volgarizzamento toscano della Chirurgia 
di Ruggero Frugardo nel codice 2163 della Biblioteca Riccardiana, in “Bollettino 
dell’Opera del Vocabolario Italiano”, xvii, 2012, pp. 245-332.

Ciampolo Eneide = Virgilio, Aeneis. Volgarizzamento senese trecentesco di Ciampolo 
di Meo degli Ugurgieri, introduzione, ed. critica e glossario a cura di C. Lago-
marsini, Edizioni della Normale, Pisa 2018 (v. anche L’Eneide di Virgilio volga-
rizzata nel buon secolo della lingua da Ciampolo di Meo degli Ugurgeri senese, a 
cura di A. Gotti, Le Monnier, Firenze 1858).

Cielo d’Alcamo = Cielo d’Alcamo, Rosa fresca aulentissima, in Poeti Duecento, i, 
pp. 177-85.

cil = Th. Mommsen et al. (Hrsgg.), Corpus Inscriptionum Latinarum, De Gruyter, 
Berlin 1863-.
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Cino da Pistoia Rime = Cino da Pistoia, Rime, a cura di M. Marti, Le Monnier 
Firenze 1969 (v. anche Le Rime di Cino da Pistoia, a cura di G. Zaccagnini, 
Olschki, Genève 1925).

Città di Dio = Della città di Dio di Santo Aurelio Agostino. Volgarizzamento del buon 
secolo, a cura di O. Gigli, 9 voll., Salviucci, Roma 1842.

Commento Ars amandi = Commento all’Arte d’Amare di Ovidio (Volgarizzamento 
B), in Volg. Ars amandi, pp. 637-832.

Compagnetto da Prato Per lo marito c’ò rio = I canzonieri della lirica italiana delle 
origini, vol. i: Il Canzoniere Vaticano, a cura di L. Leonardi, sismel-Edizioni 
del Galluzzo, Firenze 2000.

Compagni Cronica = Compagni Dino, Cronica, a cura di D. Cappi, Istituto storico 
italiano per il Medioevo, Roma 2000 (v. anche ed. G. Luzzatto, Einaudi, Torino 
1968).

Compagnia Orsammichele = Capitoli della Compagnia della Madonna d’Orsammi-
chele, in ntf, pp. 650-73.

Compasso de navegare = Lo Compasso de navegare. Edizione del codice Hamilton 396 
con commento linguistico e glossario, a cura di A. Debanne, Peter Lang, Bruxelles 
2011.

Conti morali = Dodici conti morali d’anonimo senese, a cura di F. Zambrini, Roma-
gnoli, Bologna 1862 (v. anche la scelta operata da C. Segre, in Prosa Duecento, 
pp. 489-509).

Contratto in volgare bolognese = Livi Giovanni, Dante, suoi primi cultori, sua gente, 
in Bologna, Cappelli, Bologna 1898.

Corbaccio = Boccaccio Giovanni, Il Corbaccio, a cura di G. Padoan, in Boccaccio 
Opere, v, 2, 1994, pp. 413-614 (v. anche ed. T. Nurmela, Suomalainen Tiedea-
katemia, Helsinki 1968).

Corciano = Il conto di Corciano e di Perugia, a cura di F. Mancini, La Nuova Italia, 
Firenze 1979.

Corpus atlisor = Archivio testuale della lingua sarda delle origini, a cura di G. Lupi-
nu, presso l’Università degli Studi di Sassari, consultabile online all’indirizzo: 
www.vocabolario.org.

Corpus clavo = Corpus dei classici latini volgarizzati, diretto da C. Burgassi, D. 
Dotto, E. Guadagnini e G. Vaccaro, consultabile online all’indirizzo: http://
clavoweb.ovi.cnr.it/.

Corpus divo = Corpus del Dizionario dei volgarizzamenti, diretto da C. Burgassi, D. 
Dotto, E. Guadagnini e G. Vaccaro, consultabile online all’indirizzo: http://
divoweb.ovi.cnr.it/.

Corpus ovi = Corpus ovi dell’Italiano antico, consultabile online all’indirizzo: 
www.vocabolario.org.

Corsini Rosaio = Rosaio della vita, trattato morale attribuito a Matteo de’ Corsini e 
composto nel mccclxxiii, a cura di F. L. Polidori, Società Poligrafica Italiana, 
Firenze 1845.

Costituto Siena = Il Costituto del comune di Siena volgarizzato nel mcccix-mcccx, 
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ed. critica a cura di M. S. Elsheikh, 3 voll., Fondazione Monte dei Paschi di 
Siena, Siena 2002 (v. anche Il costituto del Comune di Siena volgarizzato nel 
1309-1310, a cura di A. Lisini, Tip. Sordomuti di Lazzeri, Siena 1903).

Cron. fior. = Cronica fiorentina compilata nel secolo xiii, in tf, pp. 82-150.
Cronaca senese dall’anno 1202 al 1362 = Cronache senesi, a cura di A. Lisini, F. Iaco-

metti, Zanichelli, Bologna 1939, pp. 41-158.
Cv = Alighieri Dante, Convivio, a cura di F. Brambilla Ageno, Le Lettere, Firenze 

1995.
Dante Commedia = Alighieri Dante, La Commedia secondo l’antica vulgata, a cura 

di G. Petrocchi, 4 voll., Mondadori, Milano 1966-67.
Dante da Maiano = Dante da Maiano, Rime, a cura di R. Bettarini, Le Monnier, 

Firenze 1969.
Dante dve = Alighieri Dante, De vulgari eloquentia, a cura di M. Tavoni, in Id., Ope-

re, ed. diretta da M. Santagata, vol. i, Mondadori, Milano 2011, pp. 1065-547.
Dante Rime = Alighieri Dante, Rime, a cura di D. De Robertis, sismel-Edizioni 

del Galluzzo, Firenze 2005.
Datini = Archivio Datini. Corpus lemmatizzato del carteggio Datini, presso l’Archi-

vio di Stato di Prato, Prato (consultabile online all’indirizzo: www.vocabolario.
org). 

D. Bartoli Opere = Bartoli Daniello, Opere, 20 voll., Marietti, Torino 1825.
De Amore volg. = Anonimo, De Amore di Andrea Cappellano volgarizzato, a cura di 

G. Ruffini, Guanda, Milano 1980.
Dec = Boccaccio Giovanni, Decameron, a cura di V. Branca, Einaudi, Torino 1992 

(ristampa dell’ed. 1980).
Deca prima T. Livio = La prima deca di Tito Livio. Volgarizzamento del buon secolo, 

a cura di C. Dalmasso, vol. ii, Stamperia Reale, Torino 1845-6 (una scelta in 
Volgarizzamenti, pp. 473-82).

Deca quarta T. Livio = Le Deche di T. Livio, a cura di F. Pizzorno, vol. v, Sambolino, 
Savona 1845, pp. 3-414; vol. vi, Sambolino, Savona 1849, pp. 7-509.

Deca terza T. Livio = Le Deche di T. Livio, a cura di F. Pizzorno, vol. iv: Gli ultimi 
sei libri della terza Deca di Tito Livio volgarizzata, Sambolino, Savona 1845 (una 
scelta in Volgarizzamenti, pp. 483-99).

Deca terza T. Livio (B) = Deca terza di Tito Livio (volgarizzamento B, L. iii-iv), edi-
zione dei libri iii e iv della Deca terza di Tito Livio sulla base del ms. Marciano 
It. Z 16, a cura di C. Burgassi, edizione a uso interno dell’ovi, Firenze 2014 (v. 
anche I primi quattro libri del volgarizzamento della terza deca di Tito Livio 
padovano attribuito a Giovanni Boccaccio, a cura di C. Baudi di Vesme, 2 voll., 
Commissione per i testi di lingua, Bologna 1875).

della Lana Chiose = Iacomo della Lana, Commento alla ‘Commedia’, a cura di M. 
Volpi, Salerno Editrice, Roma 2009.

della Lana Inf. = Jacopo della Lana, Chiose alla Commedia di Dante Alighieri. Infer-
no, in G. Biagi (a cura di), La Divina Commedia nella figurazione artistica e nel 
secolare commento, 3 voll., utet, Torino 1924, vol. i, pp. 1-790.
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Denuncia d’estimo = Denuncia d’estimo di mercanti pistoiesi, in Manni (1990), pp. 
158-64.

De officiis volg. = Volgarizzamento degli Uffici di Cicerone, testo inedito del buon secolo 
della favella toscana, a cura di F. Palermo, Tipografia Trani, Napoli 1840.

Destructione Troya = Libro de la destructione de Troya. Volgarizzamento napoletano 
trecentesco da Guido delle Colonne, a cura di N. De Blasi, Bonacci, Roma 1986. 

D. Frescobaldi Rime = Le poesie di Dino Frescobaldi, in M. Marti (a cura di), Poeti 
del Dolce stil nuovo, Le Monnier, Firenze 1969, pp. 353-419.

Diatessaron tosc. = Il Diatessaron in volgare italiano. Testi inediti dei secoli xiii-xiv, 
a cura di V. Todesco, A. Vaccari, M. Vattasso, Biblioteca Apostolica Vaticana, 
Città del Vaticano 1938, pp. 173-368.

Diretano bando = Lo diretano bando. Conforto e rimedio delli veraci e leali amadori, 
a cura di R. Casapullo, Accademia della Crusca, Firenze 1997.

Disciplinati Siena = Capitoli della Compagnia dei Disciplinati di Siena, a cura di L. 
Banchi, Gati, Siena 1866, pp. 1-35.

Distruzione Troia = Libro della distruzione di Troia, in tf, pp. 151-84.
Dittamondo = Fazio degli Uberti, Il Dittamondo e le Rime, a cura di G. Corsi, vol. 

i, Laterza, Bari 1952.
Doc. Arte monetieri = Constitutum artis monetariorum civitatis Florentiae, a cura di 

P. Ginori Conti, Olschki, Firenze 1939, pp. 38-9, 48-63.
Donatus (1981), Donat et la tradition de l’inseignement grammatical, éd. par L. 

Holtz, Centre National de la Recherche Scientifique, Paris.
Egidio Romano Livro = Il «Livro del governamento dei re e dei principi» secondo 

il codice bncf ii.iv.129, a cura di F. Papi, vol. i, ets, Pisa 2016 (v. anche ed. di F. 
Corazzini, Le Monnier, Firenze 1858).

Elegia giudeo-italiana = Anonimo, La iente de Sïon (Elegia giudeo-italiana), in Poeti 
Duecento, i, pp. 37-42.

Epist. a Quinto volg. = Anonimo trecentesco, Volgarizzamento della prima Epistola 
di Cicerone al fratello Quinto, edizione critica a cura di M. A. Piva, Commissio-
ne per i testi di lingua, Bologna 1989.

Esopo toscano = Esopo toscano dei frati e dei mercanti trecenteschi, a cura di V. Branca, 
Marsilio, Venezia 1989.

Faba Ars dictaminis = Faba Guido, Summa dictaminis, a cura di A. Gaudenzi, in “Il 
Propugnatore”, iii, 13-14, 1890, pp. 287-338 e iii, 16-17, 1890, pp. 345-93.

Faba Parlamenti = Faba Guido, Parlamenti in volgare, in Castellani (2009), pp. 
886-901.

Fatti Cesare = I fatti di Cesare. Testo di lingua inedito del secolo xiv, a cura di L. Ban-
chi, Romagnoli, Bologna 1863 (v. anche Prosa Duecento, pp. 453-88).

Fatti de’ Romani = Li fatti de’ Romani. Edizione critica dei manoscritti Hamilton 
67 e Riccardiano 2418, a cura di D. P. Bénéteau, Edizioni dell’Orso, Alessandria 
2012.

F. da Barberino Documenti d’Amore = I documenti d’Amore di Francesco da Barbe-
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rino secondo i manoscritti originali, a cura di F. Egidi, 4 voll., Società Filologica 
Romana, Roma 1905-27.

F. da Barberino Reggimento = Francesco da Barberino, Reggimento e costumi di don-
na, a cura di G. E. Sansone, Zauli, Roma 1995 (v. anche Francesco da Barberi-
no, Reggimento e costumi di donna, secondo la lezione dell’antico testo a penna 
barberiniano, a cura di C. Baudi di Vesme, Commissione per i testi di lingua, 
Romagnoli, Bologna 1875).

F. da Barberino Rime = Sansone Giuseppe E., Il Canzoniere stilnovistico di Francesco 
da Barberino, in “La parola del testo”, i, 1997, pp. 234-43, 245-6.

F. da Massa Marittima Fanciullezza = Felice da Massa Marittima, Fanciullezza di 
Gesù, in G. Varanini (a cura di), Cantari religiosi senesi del Trecento, Laterza, 
Bari 1965, pp. 193-305.

F. Datini Lettere = Datini Francesco, Le lettere di Francesco Datini alla moglie Mar-
gherita (1385-1410), a cura di E. Cecchi, Società pratese di storia patria, Prato 
1990.

F. di Vannozzo Rime = Manetti Roberta, Le rime di Francesco di Vannozzo. Edizione 
critica, Tesi di dottorato, Padova 1994.

Federico ii = Federico ii di Svevia, Rime, a cura di L. Cassata, L. Spagnolo, Nuova 
Cultura, Roma 2008.

Fiammetta = Boccaccio Giovanni, Elegia di Madonna Fiammetta, a cura di C. Del-
corno, in Boccaccio Opere, v, 2, 1994, pp. 1-412.

Fierabras = Fierabras. Chanson de geste, a cura di A. Kroeber, G. Servois, Vieweg, 
Paris 1860.

Filippo degli Agazzari, Assempri = Filippo degli Agazzari, Assempri, a cura di C. M. 
Sanfilippo, in Varanini, Baldassarri (1993), pp. 249-515.

Filocolo = Boccaccio Giovanni, Filocolo, a cura di A. E. Quaglio, in Boccaccio Opere, 
i, 1967, pp. 45-675.

Filostrato = Boccaccio Giovanni, Filostrato, a cura di V. Branca, in Boccaccio Opere, 
ii, 1964, pp. 17-228.

Fiore = Il Fiore (attribuibile a Dante Alighieri), a cura di G. Contini, Mondadori, 
Milano 1984.

Fioretti = I Fioretti di San Francesco, testo di lingua secondo la lezione adottata dal 
p. A. Cesari, Guigoni, Milano 1868 (ed. di raffronto: I fioretti di San Francesco 
e il cantico del Sole, con introduzione di A. Padovan e 8 tavole, 3ª ed. annotata, 
riletta e migliorata, Hoepli, Milano 1915).

Fiori = Fiori e vita di filosafi e d’altri savi e d’imperadori, a cura di A. D’Agostino, La 
Nuova Italia, Firenze 1979.

Folgore Mesi = Folgóre di San Gimignano, Sonetti, a cura di G. Caravaggi, Einaudi, 
Torino 1965.

Folgore Semana = Folgóre da San Gimignano, Sonetti della semana ed altri, in Poeti 
giocosi, pp. 374-93.

Fortini, Novelle dei novizi = Fortini Pietro, Le giornate delle novelle dei novizi, a cura 
di A. Muriello, 2 tt., Salerno Editrice, Roma 1988.
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Garzo = Garzo, Proverbi, in Poeti Duecento, ii, pp. 296-313.
G. da Siena Pistole = Girolamo da Siena, Epistole, a cura di S. Serventi, Istituto Ve-

neto di Scienze Lettere e Arti, Venezia 2004.
G. da Verona Babilonia = Giacomino da Verona, Babilonia, in Poeti Duecento, i, 

pp. 638-52.
Geometria volg. = Gli esordi della geometria in volgare. Un volgarizzamento trecente-

sco della Practica Geometriae di Leonardo Pisano, a cura di F. Feola, Accademia 
della Crusca, Firenze 2008.

G. Gherardi Paradiso Alberti = Gherardi Giovanni da Prato, Il Paradiso degli Alber-
ti, a cura di A. Lanza, Salerno Editrice, Roma 1975.

Giamboni Fiore = Giamboni Bono, Fiore di rettorica, a cura di G. B. Speroni, Uni-
versità degli Studi di Pavia, Pavia 1994.

Giamboni Libro = Giamboni Bono, Il libro de’ Vizî e delle virtudi e il trattato di virtù 
e di vizi, a cura di C. Segre, Einaudi, Torino 1968.

Giamboni Miseria = Giamboni Bono, Della miseria dell’uomo, a cura di F. Tassi, 
Piatti, Firenze 1836 (v. anche Prosa Duecento, pp. 229-54).

Giamboni Orosio = Giamboni Bono, Delle storie contra i Pagani di Paolo Orosio, 
a cura di F. Tassi, Baracchi, Firenze 1849 (una scelta in Volgarizzamenti, pp. 
321-34).

Giamboni Trattato = Giamboni Bono, Trattato di virtù e di vizî e di loro vie e rami 
(Prima redazione del Libro de’ Vizî e delle Virtudi), a cura di C. Segre, in Giam-
boni Libro, pp. 121-56. 

Giamboni Vegezio = Giamboni Bono, Dell’arte della guerra di Vegezio Flavio vol-
garizzata libri iv, a cura di F. Fontani, Marenigh, Firenze 1815 (una scelta in 
Volgarizzamenti, pp. 335-50).

Giamboni Volg. Tesoro = Il Tesoro di Brunetto Latini volgarizzato da Bono Giamboni, 
raffrontato col testo autentico francese edito da P. Chabaille, emendato con 
mss. ed illustrato da L. Gaiter, 4 voll., Romagnoli, Bologna 1878-83 (v. anche 
Tesoro volg.).

Gi. Colombini Lettere = Le lettere del Beato Gio. Colombini da Siena, a cura di A. 
Bartoli, Balatresi, Lucca 1856.

Gi. dalle Celle Lettere = Giovanni dalle Celle, Marsili Luigi, Lettere, a cura di F. 
Giambonini, 2 voll., Olschki, Firenze 1991.

Gi. da Pisa Avventuale = Giordano da Pisa, Avventuale fiorentino 1304, a cura di S. 
Serventi, Il Mulino, Bologna 2006.

Gi. da Pisa Esempi = Giordano da Pisa, Esempi, in Varanini, Baldassarri (1993), pp. 
181-379.

Gi. da Pisa Genesi ii = Giordano da Pisa, Prediche sul secondo capitolo del Genesi, a 
cura di S. Grattarola, Istituto storico domenicano, Roma 1999.

Gi. da Pisa Genesi iii = Giordano da Pisa, Sul terzo capitolo del Genesi, a cura di C. 
Marchioni, Olschki, Firenze 1992.

Gi. da Pisa Prediche = Giordano da Pisa, Prediche inedite (dal ms. Laurenziano, 
Acquisti e Doni 290), a cura di C. Iannella, ets, Pisa 1997.
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Gi. da Pisa Quaresimale = Giordano da Pisa, Quaresimale fiorentino 1305-1306, a cura 
di C. Delcorno, Sansoni, Firenze 1974.

Gid. da Sommacampagna, Trattato = Gidino da Sommacampagna, Trattato e Arte 
deli Rithimi Volgari, [...] a cura di G. P. Caprettini, introd. e comm. di G. Milan 
et al., La Grafica Editrice, Vago di Lavagno 1993.

G. Fiorentino Pecorone = Il Pecorone di Ser Giovanni Fiorentino nel quale si conten-
gono cinquanta novelle antiche, 2 voll., Società Tipografica de’ Classici Italiani, 
Milano 1804 (v. anche Ser Giovanni, Il Pecorone, a cura di E. Esposito, Longo, 
Ravenna 1974).

G. Morelli Ricordi = Giovanni di Pagolo Morelli, Ricordi, a cura di V. Branca, Le 
Monnier, Firenze 1969 (v. anche ed. C. Tripodi, Firenze University Press, Fi-
renze 2019).

Guido da Pisa Enea = I fatti d’Enea: libro secondo della Fiorita d’Italia di frate Guido 
da Pisa, a cura di D. Carbone, Barbera, Firenze 1868.

Guido da Pisa Fiore = Guido da Pisa, Fiore d’Italia, a cura di L. Muzzi, Romano 
Turchi, Bologna 1824.

Guinizelli Rime = Guinizelli Guido, Rime, a cura di L. Rossi, Einaudi, Torino 2002 
(v. anche Poeti Duecento, ii, pp. 450-84).

Guittone Canzoniere = Guittone d’Arezzo, Canzoniere. I sonetti d’amore del codice 
laurenziano, a cura di L. Leonardi, Einaudi, Torino 1994.

Guittone Lettere = Guittone d’Arezzo, Lettere, a cura di C. Margueron, Commis-
sione per i testi di lingua, Bologna 1990 (v. anche Lettere in prosa, ed. a cura 
dell’Ufficio filologico dell’ovi [Silvio D’Arco Avalle], Ricciardi, Milano-Na-
poli 1992).

Guittone Rime = Le rime di Guittone d’Arezzo, a cura di F. Egidi, Laterza, Bari 1940.
Iacopone = Iacopone da Todi, Laude, a cura di F. Mancini, Laterza, Roma-Bari 

1974 (v. anche Iacopone da Todi, Laudi Trattato e Detti, a cura di F. Ageno, Le 
Monnier, Firenze 1953; da questa ed. sono riprese 25 laude in Poeti Duecento, ii, 
pp. 61-166).

If = Inferno, v. Dante Commedia.
Inchiesta S. Gradale = La Inchiesta del San Gradale. Volgarizzamento toscano della 

Queste del Saint Graal, a cura di M. Infurna, Olschki, Firenze 1993.
Inghilfredi Rime = Le rime di Inghilfredi, a cura di A. Marin, Olschki, Firenze 1978.
Ingiurie lucchesi = Ingiurie, improperi, contumelie ecc.: saggio di lingua parlata del 

Trecento cavato dai libri criminali di Lucca per opera di Salvatore Bongi, nuova 
ed. rivista e corretta con introduzione, lessico e indici onomastici a cura di D. 
Marcheschi, Pacini Fazzi, Lucca 1983.

Intelligenza = L’Intelligenza. Poemetto anonimo del secolo xiii, a cura di M. Berisso, 
Fondazione Pietro Bembo-Guanda, Parma 2000.

I più antichi ricordi = Castellani Arrigo, I più antichi ricordi del Primo libro di memo-
rie dei frati di Penitenza di Firenze, 1281-7 (date della mano alfa), in L’Accademia 
della Crusca per Giovanni Nencioni, Le Lettere, Firenze 2002, pp. 3-24.

Jacopo Alighieri Capitolo = Alighieri Jacopo, Capitolo sopra la Commedia, in F. 



bibliografia 805

Roediger, Dichiarazione poetica dell’Inferno dantesco di frate Guido da Pisa, “Il 
Propugnatore”, n. s., i, 1, 1888, pp. 62-92; 326-95 (testo pp. 363-70).

Jacopo da Cessole = Volgarizzamento del Libro de’ costumi e degli offizii de’ nobili 
sopra il giuoco degli scacchi di frate Jacopo da Cessole, a cura di P. Marocco, Fer-
rario, Milano 1829.

Jacopo da Firenze Tractatus = Jacopo da Firenze, Tractatus algorismi, in A. Simi, 
Trascrizione ed analisi del manoscritto Ricc. 2236 della Biblioteca Riccardiana di 
Firenze, Università degli Studi di Siena, Siena 1995.

Lancellotto = Lancellotto. Versione italiana inedita del «Lancelot en prose», a cura di 
L. Cadioli, Edizioni del Galluzzo per la Fondazione Ezio Franceschini, Firenze 
2016.

Lancia Eneide = Compilazione della Eneide di Virgilio fatta volgare per Ser Andrea 
Lancia notaro fiorentino, a cura di P. Fanfani, in “L’Etruria”, i, 1851, pp. 162-88, 
221-52, 296-318, 497-508, 625-32, 745-60.

Lancia Ordinamenti = Ordinamenti, provvisioni e riformagioni del Comune di Firen-
ze volgarizzati da Andrea Lancia (1355-1357), a cura di L. Azzetta, Istituto veneto 
di Scienze, Lettere e Arti, Venezia 2001.

Lancia Pistola = Una lettera di Andrea Lancia e due favole di Esopo, a cura di P. Fan-
fani, in “L’Etruria”, i, 1851, pp. 103-6.

Lando Sferza = Lando Ortensio, La sferza de’ scrittori antichi et moderni, a cura di 
P. Procaccioli, Vignola, Roma 1995.

Lapidario estense = Tomasoni Piera, Il Lapidario estense, in “Studi di filologia italia-
na”, xxxiv, 1976, pp. 131-86.

Lapo = Lapo Gianni, Rime, in Poeti Duecento, ii, pp. 571-603.
Laud. Battuti di Modena = Il Laudario dei Battuti di Modena, testo, nota linguistica 

e glossario a cura di M. S. Elsheikh, Commissione per i testi di lingua, Bologna 
2001.

Laude cortonesi = Laude cortonesi dal secolo xiii al xv, a cura di G. Varanini, L. Banfi, 
A. Ceruti Burgio, Olschki, Firenze 1981.

Laude Mortara = Allegretti Paola, Un laudario ritrovato: il codice Mortara (Cologny, 
Bibliotheca Bodmeriana Ms. 94), in “Studi di Filologia italiana”, lx, 2002, pp. 
35-102.

Laud. S.M.S. = Laudario di Santa Maria della Scala, a cura di R. Manetti, Accade-
mia della Crusca, Firenze 1993.

Laudi spirituali = Laudi spirituali del Bianco da Siena povero gesuato del secolo xiv, 
a cura di T. Bini, Giusti, Lucca 1851 (ms. Vatic. Ross. 651 (x-32) rivisto da F. 
Brambilla Ageno: v. Ageno, 1964).

Laud. Urb. = Iacopone e il laudario urbinate, a cura di R. Bettarini, Sansoni, Firenze 
1969.

Leggenda Aurea = Beato Iacopo da Varagine, Leggenda Aurea. Volgarizzamento 
toscano del Trecento, a cura di A. Levasti, 3 voll., Libreria editrice fiorentina, 
Firenze 1924-26.

Leggenda Gianni di Procida = Leggenda di messer Gianni di Procida, in A. Cappelli, 
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Giovanni di Procida e il Vespro siciliano, in Miscellanea di opuscoli inediti e rari 
dei secoli xiv e xv, vol. i, Commissione dei testi di lingua-utet, Torino 1861, 
pp. 43-68.

Leggenda Santa Elisabetta = Volgarizzamento della vita di Santa Elisabetta di Un-
gheria langravia di Turingia, a cura di M. A. Parenti, Soliani, Modena 1848, pp. 
5-58.

Legg. ss. Piero e Polo = Brusegan Flavel Emanuela, La «Legenda di glorioxi aposto-
li misier sen Piero e misier sen Polo» (codice Venezia, B.M.C. Correr 1497), in 
“Quaderni veneti”, 41, giugno 2005, pp. 7-108.

liz 2001 = P. Stoppelli, E. Picchi (a cura di), Letteratura italiana Zanichelli, cd-
Rom dei testi della letteratura italiana, Zanichelli, Bologna 2001.

Leopardi Astronomia = Leopardi Giacomo, Storia dell’astronomia, in L. Felici, E. 
Trevi (a cura di), Giacomo Leopardi. Tutte le poesie e tutte le prose, Newton Com-
pton, Roma 1997, pp. 748-861.

Leopardi Zibaldone = Leopardi Giacomo, Zibaldone di pensieri, a cura di G. Pacella, 
3 voll., Garzanti, Milano 1991.

Lettera Jacomi = Lettera di Pietro Jacomi senese, in M. S. Elsheikh, Di uno o più Stric-
ca senesi, in “Studi danteschi”, xlviii, 1971, pp. 45-66 (testo pp. 48-51).

Lettera suor Chiaruccia = Castellani Pollidori Ornella, Suor Chiaruccia a frate Gio-
vanni, in “Studi linguistici italiani”, ii, 1961, pp. 163-8.

Lettere ambasciatori senesi = Fumi Luigi, Un’ambasciata de’ Sanesi a Urbano v, in 
“Archivio della Società Romana di Storia Patria”, ix, 1886, pp. 129-61.

Lettere e istruzioni = Lettere e istruzioni della prima metà del secolo xiv dettate dai 
Cancellieri [di Firenze] in lingua volgare, in D. Marzi, La Cancelleria della Re-
pubblica Fiorentina, Cappelli, Rocca San Casciano 1910, pp. 623-703.

Lettere Ricciardi = Lettere dei Ricciardi di Lucca ai loro compagni d’Inghilterra (1295-
1303), a cura di A. Castellani, Salerno Editrice, Roma 2005.

Lettere volgari scritte da senesi = Lettere volgari del sec. xiii scritte da senesi, a cura di 
C. Paoli, E. Piccolomini, Romagnoli, Bologna 1871.

Levi E. (a cura di) (1914), Fiore di leggende, Laterza, Bari.
Libri astronomici = I Libri astronomici di Alfonso x in una versione fiorentina del 

Trecento, a cura di P. Knecht, Libreria General, Zaragoza 1965.
Libro dell’avere e del dare = Libro arancio dd dell’avere e del dare [di Iacopo e Barto-

lomeo di Caroccio degli Alberti e compagni], in R. A. Goldthwaite, E. Settesoldi, 
M. Spallanzani (a cura di), Due libri mastri degli Alberti. Una grande compagnia 
di Calimala 1348-1358, 2 voll., Cassa di risparmio di Firenze, Firenze 1995, vol. 
i, pp. 3-23.

Libro dell’entrata e dell’uscita = Libro dell’entrata e dell’uscita di una Compagnia 
mercantile senese del secolo xiii, a cura di G. Astuti, Lattes, Torino 1934.

Libro difenditore della pace = Il Libro del difenditore della pace e tranquillità volgariz-
zato (Marsilio da Padova, Defensor pacis, nella traduzione in volgare fiorentino 
del 1363), a cura di C. Pincin, Fondazione Luigi Einaudi, Torino 1966.
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Libro di ragioni, xiv po.q. (pis.) = Bocchi Andrea, Un libro d’abaco pisano del primo 
Trecento, in “Studi linguistici italiani”, xxxii, 2006, pp. 15-77, 177-211.

Libro Drittafede = Artale Elena, Scritture inedite dal libro dei Drittafede, in “Bollet-
tino dell’Opera del Vocabolario Italiano”, x, 2005, pp. 177-202.

Libro fiesolano = Libro fiesolano (volg. del ms. Orsucci 40), in O. Hartwig (Hrsg.), 
Quellen und Forschungen zur ältesten Geschichte der Stadt Florenz, Elwert, Mar-
burg 1875, pp. 37-64.

Libro Mattasalà = Libro di Mattasalà di Spinello, a cura di A. Castellani, edizione a 
uso interno dell’ovi, Firenze.

Libro pietre preziose = Narducci Enrico, Intorno a tre inediti volgarizzamenti del 
buon secolo della lingua, in “Il Propugnatore”, ii, i, 1869, pp. 309-26.

Libro ricordanze dei Corsini = Libro di ricordanze dei Corsini, a cura di A. Petrucci, 
Istituto storico italiano per il Medioevo, Roma 1965.

Libro segreto di Arnoldo = Libro segreto di Arnoldo di Arnoldo, in I Libri di commercio 
dei Peruzzi, a cura di A. Sapori, Treves, Milano 1934, pp. 395-415.

Libro segreto di Giotto = Libro segreto di Giotto di Arnoldo, in I Libri di commercio 
dei Peruzzi, a cura di A. Sapori, Treves, Milano 1934, pp. 417-512.

Lio Mazor = Atti del podestà di Lio Mazor, edizione critica e lessico a cura di M. Sa-
lem Elsheikh, “Memorie. Classe di scienze morali, lettere ed arti”, lxxxvi, 1999.

Lodi Vergine = Lodi della Vergine, in A. Mussafia (a cura di), Monumenti antichi di 
dialetti italiani, Tipografia di Corte e di Stato, Vienna 1864, pp. 79-86.

Lucano volg. = Volgarizzamento pratese della Farsaglia di Lucano, a cura di L. Allegri, 
Accademia della Crusca-Gruppo Bibliofili Pratesi “Aldo Petri”, Firenze 2008.

Lucano volg. (ed. Marinoni) = Lucano, Pharsalia. Volgarizzamento toscano trecen-
tesco, a cura di M. C. Marinoni, sismel-Edizioni del Galluzzo, Firenze 2011.

Madrigal M. de (1605), Segunda parte del Romancero general y flor de diversa Poesia, 
Luis Sanchez, Valladolid.

Malcovati E. (1970), M. Tulli Ciceroni Brutus, Teubner, Leipzig.
Manni P. (a cura di) (1990), Testi pistoiesi della fine del Dugento e dei primi del Tre-

cento, Accademia della Crusca, Firenze, pp. 158-64.
Maramauro Expositione = Maramauro Guglielmo, Expositione sopra l’Inferno di 

Dante Alligieri (con l’appendice delle rime), a cura di P. G. Pisoni, S. Bellomo, 
Antenore, Padova 1998.

Marchionne Cronaca = Marchionne di Coppo Stefani, Cronaca fiorentina, a cura 
di N. Rodolico, in Rerum Italicarum Scriptores, vol. xxx, pt. i, Lapi, Città di 
Castello 1903.

Matranga Solennità = Matranga Girolamo, Le solennità lugubri e liete, Colicchi, 
Palermo 1666. 

Mazz. Bell. Storia = Mazzeo di ser Bellebuoni, Storia della distruzione di Troia, in 
E. Gorra (a cura di), Testi inediti di storia trojana, Loescher, Torino 1887, pp. 
443-57, 518-23.

M. Datini Lettere = Le lettere di Margherita Datini a Francesco di Marco (1384-1410), 
a cura di V. Rosati, Cassa di risparmi e depositi, Prato 1977; poi, con aggiunte 
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e correzioni a cura di E. Cecchi Aste, in Per la tua Margherita... Lettere di una 
donna del ’300 al marito mercante, Archivio di Stato, Prato 2002 (cd-Rom).

Memoriale Bonavia = Pittino Calamari Pia, Il memoriale di Iacopo di Coluccino Bo-
navia medico lucchese (1373-1416), in “Studi di Filologia italiana”, xxiv, 1966, 
pp. 55-428.

Meo Lettere = Abbracciavacca Meo, Lettere in prosa, in F. Meriano (a cura di), Le 
lettere di Frate Guittone d’Arezzo, Commissione per i testi di lingua, Bologna 
1922, pp. 365-7, 383-4, 399-400.

Merlin = Robert de Boron, Merlin: roman du xiiie siècle, a cura di A. Micha, Droz, 
Genève 2000.

Metaura volg. = La Metaura di Aristotile. Volgarizzamento fiorentino anonimo, a 
cura di R. Librandi, 2 voll., Liguori, Napoli 1995.

Microzibaldone pisano = Donadello Aulo, Sul ms. 1127 della Bibl. Univ. di Padova: i 
testi annessi al Lucidario, in Studi di filologia romanza e italiana offerti a Gian-
franco Folena dagli allievi padovani, Mucchi, Modena 1980, pp. 193-209 (testi 
pp. 196-99, 204). 

Milione = Polo Marco, Milione, versione toscana del Trecento, edizione critica a 
cura di V. Bertolucci Pizzorusso, Adelphi, Milano 1975.

Miracles de Notre-Dame = Gautier de Coinci, Les Miracles de Nostre Dame, éd. par 
V. F. Koenig, 4 tt., Droz, Genève 1966.

Monaci Crestomazia = Monaci Ernesto, Crestomazia italiana dei primi secoli con 
prospetto grammaticale e glossario, nuova ed. a cura di F. Arese, presentazione di 
A. Schiaffini, Società editrice Dante Alighieri, Roma 1955 (2ª ed.).

Monte Andrea = Monte Andrea da Fiorenza, Le rime, a cura di F. F. Minetti, Acca-
demia della Crusca, Firenze 1979.

Natura animali = Libro della natura degli animali, in Bestiari medievali, a cura di L. 
Morini, Fondazione Einaudi, Torino 1996, pp. 431-86.

Navigatio Sancti Brendani = Navigatio Sancti Brendani. La navigazione di San 
Brendano, a cura di M. A. Grignani, Bompiani, Milano 1975.

Neri Pagliaresi = Pagliaresi Neri, Leggenda di santo Giosafà, in G. Varanini (a cura 
di), Cantari religiosi senesi del Trecento, Laterza, Bari 1965, pp. 7-189.

Niccolò da Poggibonsi = Libro d’oltramare di Niccolò da Poggibonsi, a cura di A. 
Bacchi Della Lega, 2 voll., Romagnoli, Bologna 1881.

Nov = Il Novellino, a cura di A. Conte, presentazione di C. Segre, Salerno Editrice, 
Roma 2001.

ntf = Nuovi testi fiorentini del Dugento, a cura di A. Castellani, 2 tt., Sansoni, Fi-
renze 1952.

Onesto = Le rime di Onesto da Bologna, a cura di S. Orlando, Sansoni, Firenze 1974.
Ordinamenti di giustizia = Ordinamenti di Giustizia del Popolo e Comune di Firenze 

dal 1292 al 1324, in P. Emiliani-Giudici (a cura di), Storia dei Comuni italiani, 
vol. iii, Le Monnier, Firenze 1866, pp. 9-147.

Orlandi = Le rime di Guido Orlandi, a cura di V. Pollidori, in “Studi di Filologia 
italiana”, lii, 1995, pp. 55-202.
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Ottimo = L’Ottimo commento della Divina Commedia. Testo inedito d’un contempo-
raneo di Dante, a cura di A. Torri, 3 voll., Capurro, Pisa 1827-29.

Ottimo seconda red. = Commento volgare ai tre primi canti della Divina Commedia 
del codice di San Daniele del Tagliamento, a cura di G. Grion, in “Il Propugna-
tore”, i, 1868, pp. 332-55, 435-64 (testo pp. 334-55, 435-64).

Ovidio Ars = P. Ovidii Nasonis Artis amatoriae libri tres, éd. par H. Bornecque, Les 
Belles Lettres, Paris 1924.

Ovidio Rimedi = Volgarizzamento dei Remedia Amoris di Ovidio, in Volg. Ars aman-
di, pp. 349-91.

Palamedés pisano = Anonimo, Dal Roman de Palamedés ai cantari di Febus-el-forte, 
a cura di A. Limentani, Commissione per i testi di lingua, Bologna 1962, pp. 
19-69.

Palladio volg. = Volgarizzamento di Palladio, a cura di P. Zanotti, Ramanzini, Verona 
1810.

Pamphilus volg. = Il Panfilo veneziano, a cura di H. Haller, Olschki, Firenze 1982.
Panziera Trattati = Panziera Ugo, Trattati, Mischomini, Firenze 1492.
Paolino Minorita = Trattato de regimine rectoris di Fra Paolino Minorita, a cura di A 

Mussafia, Tendler-Vieusseux, Vienna-Firenze 1868.
Parafrasi pavese = Parafrasi pavese del «Neminem laedi nisi a se ipso» di San Giovan-

ni Grisostomo, a cura di A. Stella, A. Minisci, edizione a uso interno dell’ovi, 
Firenze 2000.

Passavanti Specchio = Passavanti Iacopo, Specchio di vera penitenza, a cura di F. L. 
Polidori, Le Monnier, Firenze 1856 (v. anche ed. G. Varanini, in Varanini, Bal-
dassarri, 1993, pp. 493-643).

Passione genovese = Anonimo, La Passione, in E. G. Parodi (a cura di), Studi liguri, 
“Archivio glottologico italiano”, xiv, 1896, pp. 1-110 (testo a pp. 27-36).

Patto Aleppo = I trattati con Aleppo 1207-1254, a cura di M. Pozza, Il Cardo, Venezia 
1990, pp. 40-3.

Pd = Paradiso, v. Dante Commedia.
P. da Certaldo Libro = Paolo da Certaldo, Libro di buoni costumi, a cura di A. Schiaf-

fini, Le Monnier, Firenze 1945.
P. de’ Crescenzi Volg. = Anonimo, Volgarizzamento del Trattato d’agricoltura di 

Pietro de’ Crescenzi, ridotto a migliore lezione da B. Sorio, 3 voll., Vicentini e 
Franchini, Verona 1851-52 (libri i-iii, v-xii).

Pegolotti Pratica = Balducci Pegolotti Francesco, La pratica della mercatura, a cura 
di A. Evans, The Medieval Academy of America, Cambridge (ma) 1936.

Petizione ai Nove = Petizione ai Signori Nove perché sia dato il vino ai maestri dell’O-
pera del Duomo, in G. Milanesi (a cura di), Documenti per la storia dell’arte 
senese, t. i, Porri, Siena 1854, pp. 170-1.

Pg = Purgatorio, v. Dante Commedia.
P. Gherardi Liber habaci = Gherardi Paolo, Opera matematica. Libro di ragioni – 

Liber habaci, a cura e con introduzione di G. Arrighi, Pacini Fazzi, Lucca 1987, 
pp. 111-56, 167-72.
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Pieri Cronica = Cronica di Paolino Pieri fiorentino delle cose d’Italia dall’Anno 1080 
fino all’Anno 1305, a cura di A. F. Adami, Monaldini, Roma 1755.

Pieri Merlino = Pieri Paulino, La storia di Merlino, a cura di M. Cursietti, Zauli, 
Roma 1997.

Pistole Seneca = Volgarizzamento delle Pistole di Seneca e del Trattato della Provvi-
denza di Dio, a cura di G. Bottari, Tartini e Franchi, Firenze 1717.

Poesia origini = Poesia italiana delle origini, a cura di V. Formentin, Carocci, Roma 
2007.

Poesie anonime = Panvini Bruno, Le rime della scuola siciliana, 2 voll., Olschki, Fi-
renze, 1962-64, vol. i, pp. 459-623.

Poeti Duecento = Poeti del Duecento, a cura di G. Contini, 2 voll., Ricciardi, Milano-
Napoli 1960.

Poeti giocosi = Poeti giocosi del tempo di Dante, a cura di M. Marti, Rizzoli, Milano 
1956.

Poeti sic. = I poeti della scuola siciliana, vol. i: Giacomo da Lentini, a cura di R. An-
tonelli; vol. ii: Poeti della corte di Federico ii, a cura di C. Di Gerolamo; vol. iii: 
Poeti siculo-toscani, a cura di R. Coluccia, Mondadori, Milano 2008.

Practica geometriae = Leonardi Pisani Practica geometriae ed opuscoli, in B. Boncom-
pagni (a cura di), Scritti di Leonardo Pisano matematico del secolo decimoterzo, 2 
voll., Tipografia delle scienze matematiche e fisiche, Roma 1862, vol. ii.

Priscianus (1961), Institutionum grammaticarum Libri xviii, ex recensione M. 
Hertzii, Olms, Hildesheim.

Prosa Duecento = La prosa del Duecento, a cura di C. Segre, M. Marti, Ricciardi, 
Milano-Napoli 1959.

Proverbi = Novati Francesco, Le serie alfabetiche proverbiali e gli alfabeti disposti 
nella letteratura italiana de’ primi tre secoli, in “Giornale storico della letteratura 
italiana”, xviii, 1891, pp. 104-27.

Proverbia nat. fem. = Proverbia que dicuntur super natura feminarum, in Poeti Due-
cento, i, pp. 521-55.

Pseudo-Egidio Esposizione Donna me prega = Fenzi Enrico, La canzone d’amore 
di Guido Cavalcanti e i suoi antichi commenti, il melangolo, Genova 1999, pp. 
187-219.

Pucci Bruto = Pucci Antonio, Bruto di Brettagna, in Levi (1914), pp. 201-12.
Pucci Centiloquio = Pucci Antonio, Il centiloquio, in Delizie degli eruditi toscani, 

voll. iii-vi: Delle poesie di Antonio Pucci, a cura di I. di San Luigi, Cambiagi, 
Firenze 1772-75.

Pucci Libro = Pucci Antonio, Libro di varie storie, a cura di A. Varvaro, in “Atti 
dell’Accademia di Scienze Lettere ed Arti di Palermo”, s. iv, vol. xvi, parte ii, 
fasc. ii, 1957, pp. 3-312.

Pucci Madonna Lionessa = Antonio Pucci, Madonna Lionessa, in Levi (1914), pp. 
215-27.

Quaderno Antella = Sapori Armando, II quaderno dei creditori di Taddeo dell’An-
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tella e compagni, in “Rivista delle Biblioteche e degli Archivi”, n.s., iii, 1925, pp. 
159-80.

Quatro Evangelii = Gli Quatro Evangelii concordati in uno di Jacopo Gradenigo, in-
troduzione, testo e glossario a cura di F. Gambino, Commissione per i testi di 
lingua, Bologna 1999.

Quatro partite del corpo = Le quatro partite del corpo (estratto dal volgarizzamento 
toscano del Secretum secretorum), in D. P. Bénéteau, Segreti, ricette e Virtù del 
ramerino in appendice alla Santà del corpo di Zucchero Bencivenni secondo il cod. 
Laur. Plut. lxxiii.47, in “Bollettino dell’Opera del Vocabolario Italiano”, v, 
2000, pp. 241-50.

Queste Saint Graal = La Queste del Saint Graal, éd. par A. Pauphilet, Champion, 
Paris 1949.

Questioni filosofiche = “Questioni filosofiche” in volgare mediano dei primi del Trecen-
to, a cura di F. Geymonat, Scuola normale superiore, Pisa 2000.

Quindici segni = I Quindici segni del giudizio, in M. Barbi, D’un antico codice pisano-
lucchese di trattati morali, in Id., La nuova filologia e l’edizione dei nostri scrittori 
da Dante a Manzoni, Sansoni, Firenze 1938, pp. 243-59 (testo a pp. 254-9).

Ranieri Sardo = Ranieri Sardo, Cronaca di Pisa, a cura di O. Banti, Istituto storico 
italiano per il Medioevo, Roma 1963, pp. 99-299.

Redi Opere = Opere di Francesco Redi gentiluomo aretino e accademico della Crusca, 
9 voll., Società Tipografica de’ Classici Italiani, Milano 1809-11.

Registro Cafaggio = Registro di Entrata e Uscita di Santa Maria di Cafaggio (reu) 
1286-1290, trascrizione, commento, note e glossario a cura di E. M. Casalini, 
Convento della SS. Annunziata, Firenze 1998.

Regolamenti milizie = Regolamenti ai quali erano sottoposte le milizie straniere stipen-
diarie e ausiliarie nella repubblica fiorentina, in G. Canestrini (a cura di), Docu-
menti per servire alla storia della milizia italiana dal xiii secolo al xvi, Vieusseux, 
Firenze 1851 (“Archivio Storico Italiano”, xv), pp. 497-549.

Restoro Composizione = Restoro D’Arezzo, La composizione del mondo colle sue ca-
scioni, a cura di A. Morino, Fondazione Pietro Bembo-Guanda, Parma 1997 (v. 
anche ed. A. Morino, Accademia della Crusca, Firenze 1976).

Ritmo S. Alessio = Ritmo su Sant’Alessio, in Poeti Duecento, i, pp. 15-28 (v. anche 
Poesia origini, pp. 95-137).

rl = Il Ritmo Laurenziano, a cura di A. Castellani, in “Studi linguistici italiani”, xii, 
1986, pp. 182-216 (v. anche Poesia origini, pp. 15-37).

Roland = La Chanson de Roland, a cura di J. Bédier, Piazza, Paris 1922.
Romagnosi = Romagnosi Gian Domenico, Opere edite e inedite di G. D. Romagnosi, 

a cura di A. De Giorgi, vol. ii, Perelli e Mariani, Padova 1844.
Roman de Thèbes = Le Roman de Thèbes, éd. par G. Raynaud de Lage, 2 tt., Cham-

pion, Paris 1966.
RoTr = Le roman de Tristan en prose, a cura di R. L. Curtis, 3 voll., Hueber, München 

1963-85.
rvf = Petrarca Francesco, Canzoniere, a cura di M. Santagata, Mondadori, Milano 



sintassi dell’italiano antico ii812

2004 (v. anche Canzoniere. Rerum Vulgarium Fragmenta, a cura di R. Bettarini, 
2 voll., Einaudi, Torino 2005).

Sacchetti Pataffio = Sacchetti Franco, Il Pataffio, a cura di F. Della Corte, Commis-
sione per i testi di lingua, Bologna 2005.

Sacchetti Rime = Sacchetti Franco, Il Libro delle Rime, a cura di A. Chiari, Laterza, 
Bari 1936.

Sacchetti Sposizioni = Sacchetti Franco, La battaglia delle belle donne. Le lettere. Le 
sposizioni di Vangeli, a cura di A. Chiari, Laterza, Bari 1938.

Saggi del volgar perugino = Rossi Adamo, Saggi del volgar perugino nel Trecento, 
Lapi, Città di Castello 1882, pp. 10-7.

Salimbene Cronica = Salimbene de Adam da Parma, Cronica, testo latino a cura di 
G. Scalia, trad. di B. Rossi, 2 voll., Monte Università Parma, Parma 2007.

Sam Gregorio in vorgà = Dialogo de Sam Gregorio composito in vorgà, a cura di M. 
Porro, Accademia della Crusca, Firenze 1979.

San Brendano pis. = An Old Italian Version of the Navigatio Sancti Brendani, ed. by 
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Salerno Editrice, Roma 1974.

Sermoni subalpini = Babilas Wolfgang, Untersuchungen zu den Sermoni subalpini, 
Hueber, München 1968.

Sette Savi = Il Libro dei Sette Savj di Roma. Testo del buon secolo della lingua, a cura 
di A. D’Ancona, Nistri, Pisa 1864 (v. anche Prosa Duecento, pp. 511-9).

S. Francesco Laudes = San Francesco d’Assisi, Laudes creaturarum, in Poeti Due-
cento, i, pp. 29-34.

S. Girolamo Epistole = Girolamo, Scritti vari, vol. ii: Lettere scelte, a cura di M. E. 
Bottecchia Dehò, Città Nuova-Società per la conservazione della Basilica di 
Aquileia, Roma-Gorizia 2010.

Sidrach = Il Libro di Sidrach, testo inedito del secolo xiv pubblicato da A. Bartoli, 
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principio del secolo xiv, in G. Canestrini (a cura di), Documenti per servire alla 
storia della milizia italiana dal xiii secolo al xvi, Vieusseux, Firenze 1851 (“Ar-
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Torino 1977, vol. i, pp. 3-64. 

Tavola Ritonda = La Tavola Ritonda, a cura di M.-J. Heijkant, Luni, Milano-Trento 
1997 (v. anche ed. F. L. Polidori, Romagnoli, Bologna 1864).

T. di Giunta Epistole = Tommaso di Giunta, Il Conciliato d’Amore, Rime, Epistole, a 
cura di L. Pagnotta, Edizioni del Galluzzo, Firenze 2001.

Tedaldi = Tedaldi Pieraccio, Rime, in Poeti giocosi, pp. 717-57.
Teseida = Boccaccio Giovanni, Teseida delle nozze di Emilia, a cura di A. Limentani, 

in Boccaccio Opere, ii, 1964, pp. 229-664.
Tesoro volg. = Anonimo, Tesoro di Brunetto Latini volgarizzato [libri iii, iv e v], 

in Brunetto Latini, I libri naturali del “Tesoro” emendati colla scorta de’ codici, 
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della montagna. Sulle lagune. Una peccatrice, a cura di E. Ghidetti, Sansoni, 
Firenze 1983.
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Z. Bencivenni Fisonomia = Bencivenni Zucchero, Trattato della Fisonomia del Ma-
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